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DECRETI ASSESSORIALI

Assessorato della cooperazione, 
del commercio, dell'artigianato e 

della pesca
DECRETO 8 marzo 2005
Integrazione del decreto 20 gennaio 2005,
concernente autorizzazione temporanea alla
pesca professionale del novellame di sardina
e del rossetto per l'anno 2005 

Assessorato della famiglia, delle politi-
che sociali e delle autonomie locali

DECRETO 29 dicembre 2004
Criteri per la ripartizione dei fondi per gli
investimenti di cui all'art. 10 della legge
regionale 6 maggio 1981, n. 87. 

Assessorato dei lavori pubblici
DECRETO 14 febbraio 2005
Bando pubblico di selezione per l'esecuzione
di opere di recupero e ristrutturazione di
edifici scolastici esistenti, di ogni ordine e
grado. 
DECRETO 2 marzo 2005
Revoca del decreto 1 dicembre 2003, con-
cernente fondo di rotazione per la copertu-
ra finanziaria delle spese occorrenti per la
progettazione definitiva ed il perfeziona-
mento delle procedure tecniche, ammini-
strative ed operative necessarie per l'acces-
so ai flussi di finanziamento, anche di prove-
nienza extraregionale, per la realizzazione
di interventi per la riqualificazione urbana
ed il recupero del tessuto urbanistico, edili-
zio ed ambientale, ai sensi dell'art. 17bis
della legge 11 febbraio 1994, n. 109 nel

testo coordinato con la legge regionale 2
agosto 2002, n. 7 e successive modifiche ed
integrazioni.

Assessorato del lavoro, della 
previdenza sociale, della formazione 

professionale e dell'emigrazione
DECRETO 10 febbraio 2005
Modifica della composizione del comitato
tecnico scientifico regionale e dei nove
comitati tecnici scientifici provinciali con-
templati nel progetto INFOA di cui al decre-
to 23 giugno 2003.

Assessorato della sanità
DECRETO 5 ottobre 2004
Approvazione del "Progetto di sorveglianza
sull'utilizzo delle piante medicinali in gravi-
danza", proposto dall'Azienda universitaria
policlinico G. Martino di Messina.
DECRETO 5 ottobre 2004
Approvazione del "Progetto di comunicazio-
ne in farmacia: un sistema di comunicazione
diretta con i singoli cittadini (1-TO-1)", pro-
posto dall'Azienda unità sanitaria locale n. 6
di Palermo. 
DECRETO 5 ottobre 2004
Approvazione del Progetto denominato
"Indagine epidemiologica sulla fitoterapia e
conseguenti corsi di formazione nell'ambito
della Regione Sicilia", proposto dall'Azienda
unità sanitaria locale n. 3 di Catania. 
DECRETO 10 dicembre 2004
Approvazione del progetto denominato
"Profilassi antibiotica in chirurgia: indagine
conoscitiva in Sicilia e programmazione di
linee guida", proposto dall'Azienda ospeda-

liera Gravina di Caltagirone.
DECRETO 14 febbraio 2005
Graduatoria provinciale dei medici specialisti
aspiranti ad incarichi ambulatoriali presso
l'Azienda unità sanitaria locale n. 1 di
Agrigento, valida per l'anno 2005. 
DECRETO 14 febbraio 2005
Direttive per l'attivazione delle strutture
veterinarie previste dalla deliberazione della
Conferenza Stato-Regioni e province auto-
nome datata 26 novembre 2003..
DECRETO 25 febbraio 2005
Rettifica della posizione di un medico nella
graduatoria dei medici specialisti ambulato-
riali che hanno conseguito il giudizio di ido-
neità. 

Assessorato del territorio 
e dell'ambiente

DECRETO 24 febbraio 2005
Criteri e modalità per la partecipazione
finanziaria dell'Assessorato regionale del ter-
ritorio e dell'ambiente a convegni, seminari,
ricerche, studi, pubblicazioni ed altre mani-
festazioni finalizzate alla divulgazione ed alla
promozione dei valori naturalistici, nonché
allo svolgimento dell'attività istituzionale in
materia di tutela ambientale e assetto del
territorio.

Assessorato del turismo, 
delle comunicazioni e dei trasporti

DECRETO 28 febbraio 2005
Bando per la realizzazione degli interventi
previsti dal 2° Programma annuale di attua-
zione 2003 del Piano nazionale della sicurez-
za stradale.
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Il diario: cronaca giornaliera di avvenimenti,
esperienze, sentimenti e pensieri che l'inchiostro fa sci-
volare naturalmente sulla carta impregnandosi di un
intimo che pretende di essere un dialogo segreto con
se stesso. Oggi, anche questo canale si è "informatizza-
to". Sono sempre di più i ragazzi che hanno abbando-
nato carta e penna per pigiare, piuttosto, la tastiera di
un computer. Non prevedendo in genere un destinata-
rio "altro da sé", sarebbe impensabile proporlo on-line.

Eppure accade in Iran, dove già circa 100 mila
giovani studenti, celandosi dietro uno pseudonimo, tro-
vano il modo di rivelarsi confidenze, il luogo dove
affrontare dibattiti culturali. Sono soprattutto ragazze a
farne uso, spesso della stessa scuola, che costrette a
fare i conti con un sistema maschilista, non possono
nemmeno raccontarsi di un amore nato tra i banchi di
scuola. 

Il diario diventa strumento di appropriazione
di quel "diritto" alla comunicazione, ancor prima di
quello d'espressione, negati da regole, barriere religio-
se e culturali che tuttavia scavalca, nonostante i con-
trolli e gli arresti della polizia. Il fenomeno ha fatto
dell'Iran uno tra i venti paesi osteggiatori di internet. "I
miei mi hanno identificata, non posso più esprimere i
miei sentimenti - scrive una ragazza - devo stare atten-
ta, ma non rinuncio".  

Laura Bonasera

Probabilmente tutti conoscia-
mo il vincitore del festival di Sanremo;
ma quasi nessuno sa invece che la 55a

edizione del Festival targato Bonolis, è
stata l'occasione per la firma di un
accordo tra il Governo e i soggetti pro-
tagonisti della "rivoluzione digitale",
affinché si riesca ad affermare un
modello legale di fruizione dei conte-
nuti che transitano in Internet (dalla
musica al cinema e alla televisione, dalla
cultura all'editoria).  

L'accordo, il primo in Europa,
è stato chiamato, con molta fantasia,
P@tto di Sanremo ed è stato firmato
su iniziativa dei ministri Stanca (Min.
per l'Innovazione e le Tecnologie),
Urbani (Min. per i Beni e le Attività
Culturali) e Gasparri (Min. delle
Comunicazioni). Questo patto darà
vita a diversi momenti di confronto per
superare le esigenze, spesso contra-
stanti, degli operatori e assecondare il
crescente sviluppo del settore dei con-
tenuti digitali, evitando che Internet
continui ad essere quel Far West, in cui
si è ormai trasformato da tempo. 

L'accordo mira a creare un
ambiente digitale "sicuro" che incoraggi

i titolari dei contenuti a metterli a dis-
posizione sulle reti telematiche crean-
do così un punto di confronto e di col-
laborazione tra quanti sono impegnati
nella diffusione della cultura online: il
Governo, i fornitori di connettività, i
titolari dei diritti, le case di produzione
musicale, cinematografica, televisiva. 

Si spera così di riuscire ad
affermare un modello semplice e rego-
larizzato di fruizione dei contenuti,
modificando tra l'altro le aspettative
degli utenti che sono ancora legati all'i-
dea che tutto ciò che transita sulla Rete
debba essere gratuito. Addio WinMX e
compagnia bella. Il giro omaggio sulla
giostra di internet sta per finire, per la
rabbia di tutti quei poveri scrocconi del
"free download". 

Intanto il mondo della cultura,
delle università, delle scuole e dei con-
servatori musicali, del cinema, scende
in piazza contro un governo che sulla
cultura investe sempre di meno, spe-
riamo solo che per i tre ministri non si
sia trattato solo di una gita per non per-
dersi il festival, ma sia davvero la volta
buona per regolamentare il settore. 

Gianfilippo Emma
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La Provincia è sempre stato un Ente di difficile
collocazione istituzionale, ma dopo la riforma
del titolo V della Costituzione non si può non
prendere atto della legittimazione profonda
che il legislatore costituzionale ha voluto dare
alla stessa. Infatti, se leggiamo il nuovo articola-
to, troviamo la Provincia in varie parti del titolo
V. Vediamo gli articoli che la coinvolgono: L'art.
114, primo comma, della Costituzione equipa-
ra il rango costituzionale di Regioni, Province,
Città metropolitane e Comuni, che insieme allo
Stato, costituiscono la nuova Repubblica ed
espressamente prevede al 2° comma che "…le
Province …sono enti autonomi con propri sta-
tuti, poteri e funzioni secondo i principi fissati
dalla Costituzione". La contestuale abrogazione
degli artt. 128 e 129, che lasciavano, invece, alla
legge statale il compito di "regolare i principi e
le funzioni dell'autonomia provinciale" e preve-
devano norme sull'organizzazione territoriale
della Provincia, ha rappresentato la "costituzio-
nalizzazione" del livello di governo provinciale
dotandolo di maggiore autonomia e ricono-
scendone, al massimo livello normativo, la
potestà statutaria. La riforma costituzionale ha
altresì espressamente indicato tra le materie in
cui lo Stato esercita la potestà legislativa esclu-
siva (art. 117, comma 2°, lett. P) anche la "legis-
lazione elettorale, organi di governo e funzioni
fondamentali di Comuni, Province e Città
metropolitane". Altro rilievo importante è quel-
lo previsto dall'art. 116, terzo comma, che pre-
vede "ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia, concernenti le materie di cui al
terzo comma dell'art. 117 e le materie indicate
dal secondo comma del medesimo articolo alle
lettere l), limitatamente all'organizzazione della
giustizia di pace, n) - norme generali sull'istru-
zione - e s) -tutela dell'ambiente, dell'ecosiste-
ma e dei beni culturali -, possono essere attri-
buite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su
iniziativa della Regione interessata, sentiti gli
enti locali, nel rispetto dei principi di cui all'art.
119. La legge è approvata dalle Camere a mag-
gioranza assoluta dei componenti, sulla base di
intesa fra lo Stato e la Regione interessata". Fra
tutti, l'art. 117, così come modificato, è quello
che compie una vera inversione sistematica nei
rapporti tra i vari livelli istituzionali prevedendo
ora un elenco di materie di competenza esclu-
siva dello Stato, un altro elenco di materie di

competenza concorrente
Stato-Regioni e precisando
come spetti, invece, "alle
Regioni la potestà legislativa
in riferimento ad ogni mate-
ria non espressamente
riservata alla legislazione
dello Stato", quindi la com-
petenza cosiddetta residua-
le. Allo Stato viene inoltre
conservata la potestà rego-
lamentare solamente "nelle
materie di legislazione esclusiva" spettando alle
Regioni la potestà regolamentare "in ogni altra
materia"; il sesto comma attribuisce, poi, alle
Province la "potestà regolamentare in ordine
alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgi-
mento delle funzioni loro attribuite". L'Art. 118,
nel rafforzare l'autonomia del livello di ammini-
strazione locale, riconosce adesso alla Provincia
la titolarità di "funzioni amministrative proprie"
oltre a quelle ad essa "conferite con legge sta-
tale o regionale"; l'ultimo comma dell'articolo in
questione costituzionalizza il principio di sussi-
diarietà prevedendo per la Provincia il dovere
di favorire " l'autonoma iniziativa dei cittadini,
singoli ed associati, per lo svolgimento di attivi-
tà di interesse generale". Una modifica sostan-
ziale è rappresentata poi dall'art. 119, che sta-
bilisce chiaramente che "le Province…, hanno
autonomia finanziaria di entrata e di spesa…Le
Province… hanno risorse autonome.
Stabiliscono ed applicano tributi ed entrate
propri, in armonia con la Costituzione e secon-
do i principi di coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario. Dispongono
di compartecipazioni al gettito di tributi erariali
riferibili al loro territorio". Viene quindi precisa-
to che "le risorse derivanti dalle fonti di cui ai
commi precedenti consentono… alle
Province… di finanziare integralmente le fun-
zioni pubbliche loro attribuite". La Costituzione
si preoccupa comunque (per fini economici-
sociali e per scopi "diversi dal normale esercizio
delle loro funzioni") "destina risorse aggiuntive
ed effettua interventi speciali in favore di deter-
minate… Province". L'ultimo comma dell'art.
119, altresì, precisa che "le Province… hanno
un proprio patrimonio, attribuito secondo i
principi generali determinati dalla legge dello
Stato. Possono ricorrere all'indebitamento solo

per finanziarie spese di
investimento" nel contem-
po, però, viene "esclusa
ogni garanzia dello Stato sui
prestiti dalle stesse contrat-
ti". Bisogna però evidenzia-
re che a più di 4 anni dalle
nuove norme costituzionali,
il sistema dell'autonomia
finanziaria delle autonomie
locali è rimasto inattuato,
mancando ogni certezza

circa il riparto delle risorse tra Stato, regioni ed
Enti Locali. Al chiaro allargamento della sfera di
autonomia degli enti locali il legislatore costitu-
zionale si è però anche tutelato con l'art. 120,
comma 2, attraverso il quale viene previsto il
potere del Governo di "sostituirsi a organi…
delle Province… nel caso di mancato rispetto
di norme e trattati internazionali o della nor-
mativa comunitaria, oppure di pericolo grave
per l'incolumità e la sicurezza, ovvero quando
lo richiedono la tutela delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali, prescindendo dai
confini territoriali dei governi locali". Tale pote-
re di sostituzione non è comunque assoluto
poiché " la legge definisce le procedure atte a
garantire che i poteri sostitutivi siano esercitati
nel rispetto del principio di sussidiarietà e del
principio di leale collaborazione". La previsione
dei poteri sostitutivi va letta contestualmente
all'abrogazione dell'art. 130. Trattasi, infatti, del-
l'abrogazione del meccanismo dei controlli
regionali - esercitati attraverso il CORECO - sia
di legittimità (comma 1°) che di merito (comma
2°) sugli atti delle Province. Di notevole rilievo,
soprattutto alla luce della riforma in corso dello
Statuto della Regione Siciliana, è anche quanto
aggiunto all'ultimo comma dell'art. 123, ove si
prevede che "in ogni Regione, lo statuto disci-
plina il Consiglio delle autonomie locali, quale
organo di consultazione fra la Regione e gli enti
locali". Relativamente al "passaggio" di una o più
Province dal territorio di una Regione ad un'al-
tra, ex art. 132, comma 2°, è ora necessaria
anche "l'approvazione della maggioranza delle
popolazioni della Provincia o delle Province
interessate". 

Massimo Greco
Consigliere Provinciale di Enna

"Sarà modificata la norma che ha
introdotto la prescrizione dei
fitofarmaci". Lo ha assicurato sta-
mani l'Assessore Leontini al
Presidente del Collegio
Nazionale dei Periti Agrari
Bottaio. Le spese sostenute dagli
agricoltori saranno deducibili dal
modello 740
"Nei prossimi giorni sarà rivista la
norma inserita nella Finanziaria
2005 e che prevede il cosiddetto
ticket di due euro per la prescri-
zione dei fitofarmaci da parte
degli agronomi abilitati.
L'impegno è perchè le spese che

saranno sostenute dagli agricol-
tori possano essere deducibili
dalla dichiarazione dei redditi e
quindi rimborsate". Questa la
rassicurazione fornita stamani
dall'Assessore Regionale
all'Agricoltura On. Innocenzo
Leontini nel corso del vertice
svoltosi a Palermo con il
Presidente del Collegio
Nazionale dei Periti Agrari
Andrea Bottaro e con il
Consigliere dell'organismo
Carmelo Abate, alla presenza dei
rappresentanti dei collegi provin-
ciali della Sicilia.

"La prescrizione dei fitofarmaci
riguarderà solo i prodotti di
prima classe, quelli che riportano
il simbolo "pericolo di morte" -
prosegue l'On. Leontini - e sarà
rilasciata solo a quanti non sono
in possesso del patentino. Tutti
gli altri non avranno bisogno della
ricetta. 
Nella fascia dei professionisti abi-
litati al rilascio della prescrizione
e che già annovera gli agronomi,
saranno inseriti anche i periti
agrari e gli agrotecnici.
Le ricette potranno essere rila-
sciate solo dai suddetti professio-

nisti all'interno dei presidi fitosa-
nitari, organizzati per zona di
competenza. Solo a queste con-
dizioni - ha concluso l'Assessore
Leontini - potranno essere rego-
lamentati a dovere sia la com-
mercializzazione che l'impiego
dei prodotti fitosanitari nell'Isola,
privilegiando la qualità dei pro-
dotti e la sicurezza alimentare,
nell'ottica del preciso indirizzo
che ci siamo dati".
Soddisfazione è stata espressa
dal Presidente Bottaro che ha
inteso questo vertice come "l'av-
vio di un proficuo rapporto di
collaborazione tra la Regione
Siciliana e la categoria dei periti
agrari".
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Lo usano più degli adulti ma
non in modo adulto, pensano che
sia indispensabile e non possono
più farne a meno, in Sicilia oltre
l'80% dei bambini tra i nove e i
dieci anni possiede già il telefono
cellulare. Genitori complici o deri-
va tecnologica? 

Il docente universitario
Francesco Pira sta conducendo dal
2003 in tutta Italia una ricerca sul
rapporto tra "Bambini e telefonini"
cercando di individuare le caratte-
ristiche del fenomeno e le possibili
conseguenze. La nostra regione ha
avuto l'opportunità di partecipare
alla ricerca con due scuole elemen-
tari, "E. de Amicis" di Enna e "Don
Dilani" di Licata, alle quali è stato
fornito un questionario elaborato,
e già utilizzato nel nord-est d'Italia,
dalla facoltà di Scienze della
Formazione dell'Università di
Trieste. 

I dati rilevati dal questionario,
somministrato alle quarte e quinte
classi, presentano forti elementi di
criticità: altissima la penetrazione
dello strumento, che
spesso viene regalato
dai genitori ed è usato
per comunicare con
loro. Rilevanti anche:
l'uso per giocare, per
chiamare gli amici e
inviare sms. Dai più
grandi ai più piccoli,
compreso il 10% che
non lo possiede, cono-
sce tutte le funzioni e
riesce ad utilizzarlo in
modo sorprendente.
"Ci troviamo di fronte
ad uno strumento di
tipo "adulto" che non
comprende le caratte-
ristiche dell'uso adole-
scenziale, un paradosso dove si
può addirittura affermare - così
dice il prof. Pira - che abbiamo
bambini sempre meno bambini e
adulti bambini. 

Le motivazioni di tale diffusio-
ne sembrano essere l'utilità del
mezzo e la sicurezza che ispira,
ma si tratta di bisogni dei bambini
o dei genitori? In effetti, si riscon-
tra una scarsa consapevolezza da
parte degli adulti, che considera-
no il telefonino strumento ludico
e non dannoso, sottovalutando i
rischi che derivano dal suo uso. Il
telefonino in qualità di strumento
"mediatico" favorisce una comu-
nicazione indiretta, ben lontana
dai contatti di tipo fisico, "fatti di
tempo speso assieme con genito-
ri ed amici", tanto importanti
soprattutto a quell'età.

Bambini "tecnologicamente
avanzati" capaci a sette anni di pro-
grammare un videoregistratore, ad

otto di navigare su internet, a nove
di telefonare agli amici per organiz-
zarsi la serata, ma in definitiva sem-
pre più soli, "isole", con la tecnolo-
gia come unica compagnia, TV, cel-
lulare, videogiochi, computer, tutti
mezzi che ingenerano chiusura
verso la realtà, confusione tra il
reale e l'irreale, che stravolgono i
modelli di riferimento, dai genitori
agli insegnanti agli amici, per dare
"luogo a nuovi modelli del tutto
avulsi dalle difficoltà e dalle gioie
del confronto con gli altri".

Al sud più che al nord il mezzo
si diffonde sotto forma di regalo
che fa "immagine", compleanni,
comunioni, semplici ricorrenze,
complice il ribasso dei prezzi, ogni
occasione è buona, i genitori d'og-
gi hanno perso la facoltà dire di
NO!

In "Mobile phone and healt",
studio pubblicato nel 2004, con-
dotto dall'Agenzia Nazionale ingle-
se per la difesa della salute in colla-
borazione con l'NRPB, si racco-
mandava, per tutti,  un uso limita-

to dei telefoni cellulari, solo alle
telefonate urgenti, inoltre alle
industrie del settore si raccoman-
dava di non promuoverne l'uso
presso i bambini, considerati più
vulnerabili nell'esposizione alle
radiazioni.

A questo proposito dice il
Dottor Vincenzo Marrali, Primario
emerito di pediatria presso
l'Ospedale San Giacomo
d'Altopasso di
Licata: "ema-
n a n o
microonde
che vengo-
no assorbi-
te dai
t e s s u t i
p r o v o -
c a n d o
riscaldamen-
ti e danni
conseguenti.
Dalla testa
v i e n e
assorbita
dal 30 al 50% dell'ener-
gia irradiata. Poiché l'assorbimen-
to è favorito dal contenuto in
acqua dei tessuti, il cervello e il
sangue sono gli organi bersaglio e
questo assorbimento è maggiore
nei bambini per il fenomeno della
"risonanza per i corpi piccoli", per

cui il fattore di rischio
nei bambini è 8-10 volte
più alto. Più basso è il
peso, maggiore è l'as-
sorbimento. Nei bambi-
ni che usano con fre-
quenza e durata i telefo-
nini a contatto con l'o-
recchio, si rilevano alte-
razioni elettroencefalo-
grafiche già dopo 15
minuti di contatto, men-
tre a lungo andare è
possibile riscontrare
alterazioni della pressio-
ne endo-oculare nell'oc-
chio vicino l'antenna del
cellulare, alterazioni del
cristallino e variazioni

negative delle difese immunitarie,
evidenziate dai ricercatori
dell'Università di Lubecca e altri.
Alterazioni del ritmo del sonno
sono state descritte
dall'Università di Zurigo".
Anche da un punto di vista sociale,

gli esperti esortano ad una mag-
giore attenzione, il professor
Giacomo Mulè, Ordinario di
Sociologia presso la Facoltà di

Scienze Politiche
de l l 'Un i ver s i t à

degli Studi
di Palermo,

è intervenuto
dicendo: "Il

cellulare è
paradossal-

mente un
mezzo di raffor-

zamento del legame
con la famiglia. Crea

sicurezza sia nel bam-
bino che nei genitori

perché equivale a rin-
tracciabilità. Poi, però,
diventa anche oggetto di

culto, un fatto di moda. I bambini
desiderano tanto il cellulare per-
ché ha finito di assolvere esclusiva-
mente funzioni tecniche per svol-
gerne altre più latenti quali il desi-
derio di sentirsi grandi o il bisogno
di apparire piuttosto che essere". 

Considerando il fatto che al
sud siano più diffusi che al nord, "E'
probabile - ha aggiunto Mulè - che
risponda a un desiderio di com-
pensazione di una sorta di senti-
mento di perificità".
I nostri bambini si riscattano in
parte risultando più rispettosi delle
istituzioni a attenti nell'uso, rispet-
to ai coetanei del ricco nord-est,
con percentuali più alte di tempo
in cui il telefonino rimane spento: a
scuola, in chiesa, durante la notte.

Da sottolineare infine i dati sul-
l'eccessivo uso degli sms, i "mes-
saggini", che vanno tanto di moda,
sono quasi sempre zeppi di frasi
abbreviate del tipo "tvb" - "cmq"
etc.. Un impoverimento del lin-
guaggio per niente positivo, una
diseducazione alla comunicazione,
se poi gli sms diventano con le
"Christmas cards" centinaia al gior-
no si corre il rischio di tendinite
acuta, fatto già accaduto all'ospe-
dale di Enna.

Bisogna bandire o demonizza-
re il cellulare? Assolutamente no.
E' innegabile l'apporto di benesse-
re che gli strumenti tecnologici,
cellulari compresi, ci danno ogni
giorno, dobbiamo però considera-
re tutti gli aspetti, compresi quelli
negativi. Se poi i soggetti in causa
sono i bambini, i rischi aumentano
e diventano imprescindibili scelte
oculate, senza dimenticare il ruolo
guida che abbiamo in qualità di
"Adulti". Quindi, sì ad uno sviluppo
tecnologico motore di benessere,
no ad un dannoso impoverimento
consumistico della tecnologia.

Fabio Marino
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La domenica di Pasqua ad Adrano, (CT),
sullo sfondo del Castello cittadino si effettua
"La diavolata", una rappresentazione sacra
d'origine medievale. Sulla piazza principale,
un palco ospiterà cinque diavoli vestiti di

rosso che escono da una botola accompa-
gnati da fiammate e fumo, Lucifero, la Morte
- indossa un abito raffigurante uno scheletro
- ed un angelo - è rappresentato da un bam-
bino Segue una serie di dissertazioni sul
bene e sul male  che si conclude quando
l'Angelo costringe i diavoli a pronunciare la
frase "Viva Maria". 
A Caltagirone (CT) si venera in particolare
il Cristo crocifisso e l'Addolorata, in una
domenica di passione in cui i fedeli si raccol-
gono nella chiesa dei cappuccini per venera-
re il gruppo ligneo del 1700 che rappresenta
il Cristo e la Madre. Nei primi giorni della
settimana santa, si organizza la Via Crucis
lungo la maestosa scalinata della città, adia-
cente la piazza del municipio. Uno dei
momenti più forti per la fede di questa città
è il venerdì santo, quando il Cataletto del
Cristo morto e la statua della Madonna
Addolorata sono portati in processione e a
spalla dai fedeli. La domenica di Pasqua la
processione è più imponente: ci sono tre
statue, quella di S. Pietro, che è costituita di
cartone pressato e vuota all'interno per far
spazio al portatore, quella del Cristo risorto
che va incontro a quella della Madre. In quel
momento, la statua della Madonna è liberata
dal manto nero del lutto e scopre quello
bianco e celeste, segno di gioia. 
Altra provincia, Caltanissetta con la pro-
cessione dei misteri che fonda le sue origini
dalla fine del 1700 ad opera della
Congregazione di S. Filippo Neri. Nel tempo
tale rappresentazioni ha subito diversi cam-
biamenti: da 14 statue, in base al numero
delle stazioni della Via Crucis, fino ad arriva-
re alla fine del 1800, quando si raggiunse il
numero di 16 statue la cui costruzione fu
affidata a degli artigiani napoletani. Tale pro-
cessione è attuata il giovedì santo. Le mani-
festazioni della settimana santa di
Caltanissetta prevedono anche la processio-
ne dei variceddi, 14 gruppi in terracotta, del
mercoledì santo, e quella della deposizione
del Cristo il sabato. 
Salendo sulle Madonie, in particolare a
Gangi (PA) la domenica delle Palme, gli
esponenti delle confraternite, con i loro
mantelli ricamati, attraversano le vie della
città portando in spalla delle palme benedet-
te. Le confraternite cittadine, una decina, sfi-
lano seguendo un preciso ordine ciclico,

ognuna di loro ha il compito di provvedere
alla raccolta delle palme e dei datteri. Le
palme sono suddivise in gruppi di dieci, tante
quante sono le confraternite, e suddivise tra
esse tramite sorteggio. Altri confrati parteci-
pano alla processione portando le insegne
della confraternita d'appartenenza. Un espo-
nente per confraternita ha il compito di por-
tare in corteo il cero con il simbolo che rap-
presenta la confraternita. Il corteo attraver-
sa la città e le confraternite hanno un posto
assegnato in base allo ordine cronologico
della loro fondazione. Il corteo segue varie
tappe prestabilite, coinvolgendo i fedeli al
suono di tamburi che accompagnano tutto il
percorso. Il giovedi santo le confraternite si
riuniscono nelle loro chiese attorno ad una
tavola ricca di pani a forma di agnello e pre-
parati con la farina di semola. Il venerdì
santo si ha la processione di varie statue, tra-
sportate a spalla: Gesù nell'orto del
Getsemani, S. Maria della pietà, Gesù e
l'Addolorata, accompagnate dai confrati che
trasportano i ceri. 
Il martedì di Pasqua a Palagonia (CT), si
festeggia S. Febronia. La tradizione religiosa
tramanda che le giovane, visse nei primi anni
del IV secolo, in un monastero ai confini della
Siria, finchè l'imperatore Diocleziano inviò lì i
suoi ministri per arginare la diffusione del
Cristianesimo e la ragazza fu martirizzata.
Pare che un frate, di ritorno da Roma alla sua
città natale Militello con delle reliquie - com-
prese quelle di S. Febronia - perse la strada e
si riparò vicino palagonia; durante la notte
sognò la Santa che gli raccomandava di lascia-
re li le sue reliquie. La sera del lunedì di
Pasqua la Chiesa madre della città è gremita
di fedeli che guardano verso l'altare maggiore
dove è posto un tronco d'albero diviso in due
contenente una statua della Santa in atteggia-
mento di preghiera, mentre degli angeli scen-
dono dall'alto per deporle una corona sul
capo. 
La settimana santa a Palermo prevede varie
manifestazioni, veramente particolare è il
Venerdì Santo che prevede quattro proces-
sioni. La prima è quella dei "cocchieri" che in
passato, quando la nobiltà palermitana era
fiorente, era molto più fastosa per l'uso di

livree con i
colori di
riferimento
delle casate
d 'apparte-
nenza. I coc-
chieri porta-
no in pro-
cessione la
vara del
C r i s t o
morto e la
statua della
M a d o n n a ,
sono 32
p e r s o n e ,
scortate da
figuranti che
i n d o s s a n o
a r m a t u r e
t o r d o -

medievali. La seconda processione è organiz-
zata dalla confraternita dei panettieri, inte-
stata a S. Maria Addolorata. Anche in questo
caso i due simulacri citati precedentemente
sono scortati da fedeli e figuranti che indos-
sano armature romane complete di tutto e
costruite artigianalmente basandosi sull'e-
sempio di maestri pupari. Il corteo si conclu-
de a notte fonda con un rito religioso, dopo
aver coinvolto i sei figuranti con le armature
romane, le fanciulle devote alla Madonna, un
"centurione romano", l'urna del Cristo
morto seguita da alcuni confrati e la Statua
della Madonna. La terza processione riguar-
da la vergine SS. Addolorata della Soledad,
che porta per le vie della città la scultura
lignea del Cristo morto e della Vergine della
Soledad. In passato tale processione coinvol-
geva anche i corpi militari. La quarta ed ulti-
ma processione del venerdì santo palermita-
no coinvolge gli artigiani palermitani, devoti
della Madonna del Lume, che portano il
simulacro della loro protettrice fino al
Teatro Massimo e lungo le vie cittadine. Il
secondo giovedì dopo Pasqua si festeggia S.
Francesco da Paola, compatrono della città
con S. Rosalia. Si narra che ebbe un collo-
quio di 13 ore con la Madonna ed il dono da
Dio di elargire 13 grazie giornaliere ai suoi
devoti. Per i primi 13 venerdì dell'anno si
attuano i cosiddetti "viaggi" a Lui dedicati,
alla fine dei 13 venerdì si arriva quasi sempre
alla settimana santa. Si deve attendere il
secondo giovedì dopo Pasqua per ricomin-
ciare i festeggiamenti con la preparazione
dell'imponente statua in argento del Santo. 
Cambiamo provincia e andiamo a
Pietraperzia (EN), il venerdi santo sin dalle
prime ore del
giorno una
processione
di fedeli in
preghiera che
cantano la
passione del
Cristo si reca-
no alla Chiesa
del Carmine
per deporre il
simulacro del
Cristo nella
C a p p e l l a .
Nella piazza
di fronte la
Chiesa è
montato un
fercolo, un
palo di cipres-
so di otto
metri al quale
si fissano delle
fasce di lino di
30 metri, sim-
bolo della devozione; alla sera il Cristo è
agganciato alla croce del fercolo e, quando un
fedele batte il terzo colpo ai chiodi della
croce, l'asta del Crocifisso è issata grazie alle
fasce ed ha inizio la processione con in testa
il fercolo, mosso da almeno 500 fedeli, e che
termina con la Madonna Addolorata, porta-
ta da gruppi femminili.
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Parco delle Madonie
Sede: corso Paolo Agliata, 16 - 90027 Petralia Sottana (PA) 
tel. 0921.684011 - fax 0921.680478
Centro base per l'escursionismo - sede di Petralia Sottana: tel.
0921.684027
Ufficio di assistenza turistica: tel. 0921.923327
E-mail settore tecnico: gsettimo@parcodellemadonie.it 
Sito internet: www.parcodellemadonie.it

Secondo parco istituito in Sicilia, nel 1989, la riserva naturale delle
Madonie racchiude, nei suoi 39.972 ettari, quindici comuni, centri agri-
coli di notevole importanza. Il paesaggio, infatti, è un insieme eteroge-
neo di ambienti diversi e peculiari. Un alternarsi di profonde vallate, al
cui fondo scorrono corsi d'acqua a regime torrentizio, di aspre monta-
gne che si affacciano sul mare, di "pizzi", alture calcaree svettanti e ripi-
de, di "cozzi" di origine argillosa tra i quali s'interpongono numerose pia-
nure. A bassa quota troviamo la tipica macchia mediterranea con il pino
domestico, l'erica, la ginestra, l'euforbia e il corbezzolo. La vegetazione
delle Madonie varia a seconda dell'altitudine: al di sopra degli 800 metri,
sul versante settentrionale, si alternano fitti boschi di faggio, di quercia
da sughero e di castagno. Nella zona montuosa tra il manto del bosco
di leccio e faggio s'incontrano le vegetazioni endemiche, come L'Abies
Nebrodensis, il ginepro, il vischio, il biancospino.Man mano che si scen-

de s'incontrano uliveti secolari e, tra Pollina e
Castelbuono, frassini e agrifogli. Nel versante
meridionale, prossimo al mare, le montagne
lasciano il posto alle miti e verdeggianti colli-
ne, calde e assolate d'estate, dove dominano
i pascoli e le coltivazioni di frumento ed orzo. 
Vero e proprio paradiso botanico il parco
delle Madonie ospita la maggior parte delle
2.600 specie floreali presenti in Sicilia. 

Numerosi sono i sentieri e le "trazzere" sterrate che si addentrano nella
vegetazione, per scoprire gli angoli più nascosti e suggestivi, dove gode-
re degli splendidi paesaggi della natura. Dopo il parco dell'Etna, la riser-
va delle Madonie è il gruppo montuoso più alto della Sicilia.

Parco dell’Etna
Sede: via Etnea 107/A - 95030 Nicolisi (CT) - tel. 095.821111 - fax
095.914738
E-mail settore tecnico: ufficiostampa@parcoetna.it - Sito internet:
www.parcoetna.ct..it

Fu il primo parco istituito in Sicilia nel marzo del 1987 comprendendo
un'area di 59000 ettari suddivisi in varie zone:
Zona A - Riserva integrale di ettari 19000; 
Zona B - Riserva generale di ettari 26000; 
Zona C - Con insediamenti turisticici o ricettivi preesistenti o da
costruire, di ettari 4300; 
Zona D - Preparco di ettari 9700 , comprende vari territori dei seguen-
ti comuni: Adrano, Belpasso, Biancavilla, Bronte, Castiglione di Sicilia,
Giarre, Linguaglossa, Maletto, Mascali, Milo, Nicolosi, Pedara,
Piedimonte, Ragalna, Randazzo, S. Alfio, S. Maria di Licodia, Trecastagni,
Viagrande, Zafferana Etnea. 
L'area e il paesaggio dell'Etna riflette
naturalmente la sua storia e la sua
inedita attività, assumendo caratte-
ristiche del tutto particolari; dobbia-
mo anche ricordare che l'Etna è il
più grande vulcano presente in
Europa.Circa 700000 anni fa ha
avuto inizio l'attività vulcanica nell'a-
rea Etnea, difatti ove ora sorge il
maestoso complesso vulcanico
dell'Etna, esisteva un immenso
golfo, la cui estensione doveva probabilmente andare dai Peloritani ai
monti Iblei. L'evoluzione geologica di questo golfo ha fatto sì che esso
si riempisse progressivamente, inizialmente per opera di eruzioni sot-
tomarine, che provocarono il successivo sollevamento tettonico e l'ac-
cumulo dei prodotti eruttivi dando origine alla base delle strutture
dell'Etna. In seguito il susseguirsi dell'attività eruttiva, con il continuo
accumolo di magma, innalzò il livello del cono vulcanico, facendolo fuo-
riuscire dall'acqua, fino a raggiungere le attuali dimensioni.

Parco dei Nebrodi
Sede legale: via Roma, 2 San Fratello (ME) - tel. 0941.799632 
Sede operativa - via Cosenz Sant'Agata di Militello (ME) : tel.
0941.705934 - fax. 0941.705935
e-mail settore tecnico: gsettimo@parcodellemadonie.it - Sito internet:
www.parcodeinebrodi.it

Immenso parco che racchiude il più vasto territorio forestale di tutta la
Sicilia (circa 85.000 ettari), i Nebrodi costituiscono una vera e propria
dorsale appenninica emersa lungo la costa tirrenica dell'isola. Molteplici
specchi d'acqua punteggiano questo scrigno verdeggiante, creando, nel
gioco illusorio di riverberi e riflessi, immagini virtuali che dilatano, all'in-
finito, il paesaggio circostante conferendogli una magia irreale. Il fascino
del parco consiste nella bellezza e nella varietà dei panorami. 
Dalle suggestive alture di Monte Soro (1847 metri) si passa alle splen-
dide coste di S. Agata di Militello e di Caronia Marina.Oasi primordiale
di una Sicilia un tempo ricoperta di foreste, il parco conserva ancora
questa qualità arcaica nei suoi boschi di faggeti, veri e propri relitti delle
ere glaciali, che a queste alte quote trovano ancora, in terreni freschi e
profondi, il più accogliente degli habitat per riprodursi e perpetuarsi. Il
clima umido e freddo, infatti, favorisce una rapida ricostruzione delle
foreste.
I boschi di Mangalaviti, di Scavioli, di Caronia, di Mistretta, di Malabotta
e la Foresta Vecchia, tutti di origine naturale, sono i luoghi dove il mito

vuole che Dafne, Dio della poesia
bucolica, conducesse i suoi
armenti discendenti dalla stessa
stirpe delle mandrie del Sole.
Questi monti, un tempo popola-
ti da cerbiatti (Nebros, in greco,
significa cerbiatto) cervi, daini,
cinghiali, orsi, lupi, linci, avvoltoi e
gufi reali, sono percorsi, oggi, da
branchi bradi di maialini neri,
rinomati per la prelibatezza delle
loro carni.

Parco fluviale dell’Alcantara
Sede provvisoria: Via Regina Margherita, 82 - 98034 Francavilla di Sicilia
(ME) - tel. 0942/981038 - fax. 0942/981038 
e-mail settore tecnico: info@parcoalcantara.it - Sito internet:
www.parcoalcantara.it

A 1.200 metri di altezza sulle
pendici dell'Etna scorre, tor-
tuoso e inaccessibile, il fiume
Alcantara. Migliaia di anni fa
una possente colata lavica,
scaturita dal cratere etneo
Mojo, invase la vallata rico-
prendo il letto del fiume. 
Raffreddandosi i magmi incan-
descenti formarono alte pare-
ti di prismi basaltici geometri-
camente perfetti. Nel corso dei millenni successivi, le gelide e impervie
acque del fiume Alcantara erosero la colata lavica disegnando un pae-
saggio simile ad un canyon, le Gole dell'Alcantara. L'altezza della roccia
contrasta con la larghezza di pochi metri dando un aspetto suggestivo
ed irripetibile. Fra le alte e nere pareti laviche si incontrano limpidi
laghetti, spumeggianti cascate e piccole spiagge formate dalla erosione.
Qui è possibile sostare all'asciutto ed ammirare gli imponenti prismi
basaltici che come antiche colonne circondano la zona.Scendendo dalla
sorgente a valle fino alle gole, il paesaggio è in continuo mutamento. Dai
boschi della sorgente alla tipica macchia mediterranea con le pale di
fichi d'india e i grandi cespugli di euforbia attaccati tenacemente alle
rocce. Immerse in questa rigogliosa vegetazione, giunti alla zona delle
gole, si scoprono grotte e anfratti a strapiombo sulle acque.
L'escursione alle gole richiede circa un'ora e mezza e il percorso sugge-
rito è impegnativo e complesso, consigliato ad escursionisti esperti e
con una buona pratica di nuoto. Fin dall'inizio, infatti, ci si immerge nel-
l'acqua, gelida, fino alla cintola e durante il tragitto sono previsti anche
alcuni tratti a nuoto. Indispensabile un costume da bagno ed un paio di
scarpe da tennis senza calze.
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Si è tenuto a Palermo un incontro per discutere sui
fondi comunitari stanziati dall'Unione Europea allargata. Il
fine è stato quello di mettere a punto progetti da sfrutta-
re nell'ambito della programmazione 2007-2013. "Il tema
su cui è necessario puntare l'attenzione è quello dei fondi
da destinare alla ricerca e in questo momento, all'interno
della commissione, si gioca una partita importante per
aumentare gli stanziamenti comunitari al settore. Ciò
significa anche operare per un maggiore equilibrio tra le
varie regioni d'Europa" - lo afferma Musotto, Presidente
dell'Ismett (struttura di eccellenza di Palermo). 

L'appuntamento, dedicato al tema della ricerca scien-
tifica e dell'innovazione tecnologica, ha portato alla nascita
di un tavolo permanente tra la Provincia, l'Università, i
Centri di Ricerca, le imprese e le associazioni sindacali.
"Un tavolo tecnico sui temi della ricerca e dell'innovazione
- ha detto il Rettore Silvestri - è un passo politico forte che
conferma la grande collaborazione fra l'Università e la
Provincia. Sono convinto infatti che la collaborazione inte-
ristituzionale sia uno strumento indispensabile in una logi-
ca di sistema, per non perdere il treno del progresso". 

Il tavolo permanente così costituito servirà a propor-
re progetti che favoriscano l'integrazione tra le diverse isti-
tuzioni e la creazione di sinergie tematiche tra i vari setto-
ri. I temi privilegiati sono quelli della bio-ingeneria, della
bio-informatica, delle nanotecnologie, dell'ambiente, dei
trasporti e dell'agro-alimentare. Il laboratorio era stato
preceduto da altri tre dedicati ai temi delle risorse ambien-
tali, dello sviluppo socio-economico e del miglioramento
della qualità della vita. 

I punti focali della recente discussione hanno ruotato
attorno alla creazione di un ambiente favorevole allo svi-
luppo di idee, conoscenze e competenze in prodotti e ser-
vizi che diano un benefico ritorno economico. L'ambizione
è quella di potenziare le capacità di innovazione del terri-
torio siciliano, attraverso il sostegno, la valorizzazione
delle risorse esistenti e il contributo delle nuove cono-
scenze. Ricerca e collaborazione interistituzionale dovreb-
bero stimolare la nascita di nuove imprese ad alta tecno-
logia anche in Sicilia.

Giuliana Rocca

"Biografia del '68 - utopie, conqui-
ste sbandamenti" è il titolo del saggio,
edito da Bompiani, curato dal prof.
Giuseppe Carlo Marino, docente di sto-
ria contemporanea dell'università di
Palermo, presentato giorno 4 marzo
presso l'auditorium della facoltà di
scienze politiche dell'università Kore di
Enna. E' la quinta proposta dell'itinerario
culturale "Incontro con l'autore" pro-
mosso dal giovane libraio Francesco
Spampinato, il quale stavolta è stato

supportato dalla collaborazione del
responsabile del collettivo studentesco
universitario Andrea Botte. 

Partendo dall'analisi storica, il libro,
che si alimenta anche di citazioni delle
testimonianze dirette, tratte da vari
archivi nazionali, ha provocato un
momento di dibattito socio-culturale
sull'eredità del fermento sessantottino.
Può ancora esistere una generazione
coraggiosa, dissacratrice di equilibri
preposti, voluti immutabili da un siste-
ma? 

Contestualizzando il fenomeno
nella contemporaneità, il prof. Amata ha

rilevato il rimpianto del senso collettivo
e della coesione di gruppo, tipica delle
manifestazioni e delle rivolte del '68,
sottolineando come questi si siano para-
dossalmente perduti nel mondo della
comunicazione globale che sembra aver
dilatato le distanze tra gli uomini. "E'
stato un momento di scontro sociale -
spiega il prof. Cimino - il cui tema di
fondo era la modernità, intesa come la
spinta a percorrere la strada dello svi-
luppo, in un periodo di tensioni e lotte". 

"Fu una rivoluzione anche sul piano
del linguaggio e della comunicazione -

ha esposto, invece, l'on.
Fava - che prima irrigidiva
e condannava ciascuno ad
un ruolo sociale.
L'accostamento dei termi-
ni Fantasia e Potere ad
esempio, costituì una rivo-
luzione per la semantica".
Aggiunge: "Cambiarono i
punti di vista, cambiò l'idea
politico-geografica del
mondo e il modo di conce-
pire i rapporti genitori/
figli, alunni/ professori". 

Uno dei temi più dis-
cussi, infatti, è stato quello
delle occupazioni universi-

tarie di quegli anni, il fermento innovati-
vo studentesco che si imponeva per
sconvolgere una esasperata gerarchiz-
zazione del potere, ma da allora "la
baronia accademica intollerante del
corpo docente, sembra non essere
stata spodestata, - fa notare il prof.
Amata, avallandosi della conferma dei
molti studenti presenti - non dico di
rifare il '68 ma di restituire la necessità
di un cambiamento reale." Commossi
gli applausi dei molti presenti alla notizia
della liberazione della giornalista
Giuliana Sgrena.  

Laura Bonasera

Francesco Pira, giornalista siciliano e
docente di Teoria e Tecniche dei nuovi media
presso il Corso di Giornalismo per Uffici
Stampa dell'Università di Enna, ha fatto parte
della ristretta delegazione italiana all'assem-
blea della Federazione Europea delle
Associazioni della Comunicazione Pubblica,
che si è tenuta a Roma, ospiti dell'Unione
Europea.

La due giorni romana si è articolata in tre
sezioni di lavoro. La prima, ha visto l'interven-
to di nomi prestigiosi della comunicazione
pubblica europea, per un confronto sulle
diverse realtà associative ed ha dato spazio
agli osservatori: studiosi, professionisti ed
esperti del settore, che hanno portato il loro
contributo alla discussione. la seconda, ha
riguardato il contributo della Federazione in
materia di comunicazione nei riguardi del
Parlamento e della Commissione Europea. La
terza, ed ultima, sessione ha trattato il tema
della Riforma della Pubblica Amministrazione
e il ruolo della Comunicazione Pubblica nei
diversi paesi di appartenenza. 

"Con questa iniziativa - ha
dichiarato Alessandro
Rovinetti, Segretario Generale
d e l l ' A s s o c i a z i o n e
‘Comunicazione Pubblica’ - si
conferma il fatto che la dimen-
sione europea resta quella fon-
damentale con la quale i
comunicatori pubblici italiani
devono misurarsi. Solo in que-
sto modo sarà possibile garan-
tire una migliore professionali-
tà all'interno dell'intero settore
della comunicazione pubbli-
ca.” 

Pira, consigliere nazionale
dell'Associazione Italiana della
Comunicazione pubblica e
autore di saggi e libri in materia, non è alla
prima esperienza del genere essendo stato
nel 2003 unico relatore italiano di un presti-
gioso convegno dei comunicatori europei a
Marsiglia. La realtà universitaria ennese si
pone come entità di spicco nell'avvalersi di

docenti di fama internazionale, e mira ad inse-
rirsi tra gli atenei più moderni e funzionali, per
fornire a propri studenti una preparazione in
linea con le aspettative odierne del mondo del
lavoro: professionalità, specificità, panorami
europei. 

Fabio Marino

Il Prof. Pira e gli studenti del corso di
Giornalismo di Enna

Un momento della presentazione del libro
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La rassegna di eventi pro-
mossa dall’Azienda Provinciale
Turismo e dalla Provincia
Regionale di Catania, dopo la
prima fortunata edizione, torna a
proporre appuntamenti di altissi-
mo livello con artisti di fama
mondiale ed iniziative di notevole
spessore culturale. Anche l’edi-
zione 2005, la cui direzione arti-
stica è di nuovo affidata a Gianni
Morelenbaum Gualberto per la
sezione musicale, e al poeta
Angelo Scandurra per la sezione
culturale, si pone come obiettivo
la promozione e la valorizzazione
del territorio etneo per attrarre
nuovi segmenti turistici attraver-
so eventi di indiscusso livello che
abbiano come comune denomi-
natore la qualità. 

Tre le giornate d'anteprima
della manifestazione, illustrata dal
Pres. della Prov. di Catania, On.
Raffaele Lombardo che ha entu-
siasticamente messo in luce,
come, l'entusiasmo e l’interesse

riscontrato confermano la bontà
della scelta di puntare esclusiva-
mente su eventi di qualità che
possano catalizzare l’attenzione
di nuovi e qualificati segmenti
turistici. 

Con Etnafest, già nella scor-
sa edizione, si è fatto sì che
Catania ed altri centri del com-
prensorio etneo ospitassero i più
interessanti e conosciuti nomi
della Cultura, della Musica,
dell'Arte. Grazie a mostre, con-
certi, rassegne e recital di livello
internazionale, si sono accesi i
riflettori su Catania che sempre
più si conferma polo di riferimen-
to culturale del Mediterraneo e
snodo fondamentale dell'area di
libero scambio. Il 2010 è vicino. 

Le prospettive turistiche e
commerciali che si aprono per
l’Isola, le opportunità economi-
che e finanziarie rappresentate
dall'area Euromediterranea, sono
sfide che la provincia di Catania
non può sottovalutare. 

Per promuovere la costituzione di un Ente
Autonomo Regionale denominato "Teatro Ibleo", è
stato firmato un protocollo di intesa tra la Provincia
Regionale di Ragusa, i comuni di Comiso, Modica,
Pozzallo e Vittoria. L'incontro si è incentrato sullo
sviluppo e sulla diffusione dell'attività teatrale come
bene culturale. 

L'attenzione è rivolta soprattutto alla promo-
zione della cultura siciliana. Il protocollo prevede
che il "Teatro Ibleo" sia aperto alla partecipazione
attiva di individui e associazioni operanti nel settore.

L'apertura è di carattere regionale e nazionale. "La
stipula del protocollo d'intesa - afferma il presiden-
te Antoci - è una base di partenza per la costituzio-
ne di un teatro stabile negli iblei. Ora occorrerà
procedere alla costituzione di una Fondazione che
resti aperta al territorio e alle realtà artistiche della
provincia. C'è comunque la volontà di puntare alla
realizzazione di iniziative culturali di grande respiro,
confidando in tal senso, sulla disponibilità e sensibi-
lità della Regione Siciliana". Si tratta di un'iniziativa di
carattere culturale che speriamo prenda piede e dia
buoni risultati.

G. R.

"Si narra che Plutone
avesse rapito Proserpina sulle
sponde del lago di Pergusa (...)
Enna, l'allora Castrogiovanni,
dove Federico II di Svevia costruì
una torre ottagonale, rappresen-
ta l'ombelico della Sicilia...." 

Con queste parole,
l'Agenzia Acentro Turismo di
Milano e il FAI (Fondo Ambiente
Italiano) sponsorizzano un viaggio
culturale al centro della Sicilia dal
24-29 marzo. 

Guida d'eccezione sarà
Alessandro Viscogliosi, architetto
e archeologo, docente di Storia
dell'architettura antica e medie-
vale presso l'Università La
Sapienza di Roma. Il terzo itinera-
rio che il FAI dedica alla cono-
scenza della Sicilia punterà ad
Enna e ai riti della Settimana
Santa. 

L'obiettivo è ripercorre-
re i luoghi citati da sempre da
storici greci e latini e poter così
riconciliare le parole della storia

con la scoperta di tradizioni man-
tenute nei secoli. Nel percorso
non mancherà una tappa a
Morgantina e a Piazza Armerina.

L'itinerario, che
da Catania si diramerà alla sco-
perta dell'Etna e dei suoi tesori
naturali, proseguirà verso la
Sicilia occidentale alla volta dei
paesini delle Madonie, per riaffac-
ciarsi poi sul Tirreno a Cefalù. In
ogni zona visitata si andrà alla
ricerca dei prodotti locali tipici
dell'artigianato e della cucina. Il
giro dell'Isola si completerà con
le mète di Tindari e Milazzo. 

Si tratta di una nuova
forma di turismo che coniuga l'in-
teresse culturale e l'amore per la
natura. L'inconsueta formula del
programma si fonda sulla valoriz-
zazione di zone e peculiarità della
tradizione siciliana, ed é indice di
un modo alternativo di riscoprire
il valore storico del nostro pre-
sente.

Giuliana Rocca

È assai interessante
notare come, con un
volume superiore ai 5
milioni di tonnellate, il
cioccolato è il prodotto
dolciario più consumato
al mondo; in Italia, per
esempio, il consumo pro
capite di cioccolato è di
3,2 kg, ponendoci al dodicesimo posto
della classifica in Europa che vede invece in
testa la Germania con ben 9,8 kg. M. Ca. 

Un grande evento dedicato al
Cioccolato a Modica, nella splendida Sicilia,
in quello che oggi viene definito un vero e
proprio "distretto del cioccolato".
Eurochocolate ha ribattezzato questo
distretto il Polo Sud del Cioccolato con
l'augurio che questa espressione possa por-
tare fortuna ai produttori di Modica. Dal 18
al 20 Marzo, saranno molti i motivi per rag-
giungere questa nostra perla del Barocco
siciliano, per l'evento "Cioccolato Modica, il
migliore amico dell'uovo" ideato ed orga-
nizzato da Eurochocolate con il patrocinio
e contributo del Comune di Modica, della
Regione Siciliana, della Provincia di Ragusa,
dell'A.A.P.I.T di Ragusa e della C.C.I.A.A. di
Ragusa e con la partecipazione di CNA,
Coldiretti ed ASCOM.

Numerosissimi gli eventi in calendario
per questa prima edizione di Cioccolato
Modica, il miglior amico dell'uovo. Ne
segnaliamo alcuni tra i piu' importanti: I
distretti del Cioccolato (palazzi storici della
città) con quaranta aziende artigianali italia-
ne; il ChocoCircus (Piazza Matteotti), con
la "donna cannolo  e la domatrice di pastic-
cini"; Non vedo l'ora di assaggiarlo (castello

della contea - corso
Garibaldi) tour degustativi
- turistico; Modica la
dolce (centro storico),
dove le aziende associate
al Consorzio di Tutela
daranno la possibilità di
accedere nei propri labo-
ratori attraverso la

ChocoMap, stampa al profumo di cioccola-
ta. Per l'occasione verrà presentato anche
un itinerario turistico per disabili, un per-
corso privo di barriere architettoniche da
Piazza Corrado Rizzone al teatro Garibaldi. 

Per tutto il periodo della manifestazio-
ne anche i pranzi e le cene a Modica, sono
a base di cioccolato! Oltre alla tradizionale
Cioccolata di Modica i produttori locali
hanno mantenuto in vita una ricetta tradi-
zionale conosciuto con il termine dialettale
di "mpanatigghia"; è questo una sorta di
panzarotto, a forma di semiluna, ripieno di
carne tritata, un tempo esclusivamente di
selvaggina, mandorle tostate, cioccolata,
canditi, cannella e noce moscata. 

Ogni giorno sarà proposto anche un
dibattito sul tema del cioccolato che preve-
de tra l'altro particolare attenzione per le
tematiche dell'equo solidale, un aggiorna-
mento sull'iter della IGP di Modica e la defi-
nitiva approvazione del regolamento che
verrà sottoscritto del Consorzio dei
Produttori di Cioccolato di Modica. I bam-
bini delle Scuole Elementari e Medie della
Provincia di Ragusa saranno quindi invitati a
partecipare ai Corsi dell'ABC sul cioccola-
to, che vedranno protagonisti nella veste di
docenti  proprio i produttori di Modica.

Giusi Stancanelli

Veduta di Ragusa
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La campagna per la tutela ambienta-
le e la sicurezza stradale riparte.
Sono iniziati il 7 marzo i controlli sui
ciclomotori e motocicli degli studen-
ti. L'operazione è stata organizzata
dall'assessorato Territorio e
Ambiente della Provincia Regionale
di Caltanissetta con la collaborazio-
ne dell'Automobile Club che fornirà
gli strumenti per la rilevazione dei
dati. Il calendario prevede per ogni
giorno un controllo presso una
scuola diversa fino al 28 aprile. Nel
mirino sono gli istituti superiori di
secondo grado della provincia.
Saranno 37 giorni di verifica e sensi-
bilizzazione. Oltre al rispetto dei
requisiti normativi, alla regolarità e
all'efficienza del mezzo, infatti, si
chiede ai giovani la prevenzione ai
rischi che si corrono su strada, ma
non solo. Spesso si dimentica quan-
to ogni emissione di carburante sia
nociva alla salute, nostra e dell'am-
biente. L'iniziativa non è da intende-
re come mera "spedizione punitiva"
e le finalità esulano dal semplice
paternalismo. L'occasione è la chiave
di un messaggio ben più profondo:
avere consapevolezza dei pericoli
stradali comporta ad esempio l'idea

che l'utilizzo del casco in alcuni casi
può salvare la vita e non è un sem-
plice strumento degli "obblighi a cui
dover obbedire". Inoltre, è fonda-
mentale che ogni ragazzo abbia
coscienza dei gravi danni all'ambien-
te che un cattivo uso del mezzo può
provocare, pensiamo alla smania di
potenziare i propri motori e allo
"smarmittare" per creare "l'effetto
ruggito". É bello "andare in giro con
le ali sotto i piedi", canta Cesare
Cremonini, ma lo è ancor di più se
quelle ali sono sicure e se l'aria che
respiriamo non è costretta ad avve-
lenarci restituendoci i gas che le
abbiamo scaricato.

Giuliana Rocca

L'Assessore allo Sviluppo Economico Mario Santamaria
comunica che presso l'Ufficio Europa sono disponibili le infor-
mazioni per l'assegnazione di borse di studio per tirocini for-
mativi, della durata di 12 settimane in imprese site in Scozia,
Spagna e Portogallo, destinate a giovani laureati e diplomati
disponibili sul mercato del lavoro. L'iniziativa ricade nell'ambi-
to del "Programma Comunitario Leonardo Da Vinci" attraver-
so il progetto YICT - Young and Information and
Communication Technologies.

L'obiettivo prioritario del progetto, finanziato dalla
Commissione Europea, è agevolare l'avvio al lavoro attraverso
esperienze professionali all'estero, in grado di dare valore
aggiunto al proprio iter formativo nella delicata fase dell'inseri-
mento nel mondo lavorativo.
La borsa comprende:
- incontri di orientamento professionale in Italia e modulo lin-
guistico-professionale all'estero;
- spese di viaggio: volo di linea A/R, trasferimenti aeroportuali
nel paese d'accoglienza con un rimborso massimo di 300 Euro;
- vitto e alloggio per 12 settimane;
- assicurazione con un rimborso massimo di 75 Euro;
- assistenza all'estero;
- certificazioni.
La domanda di partecipazione deve pervenire entro il termine
ultimo del 22 Marzo 2005.
Per ulteriori informazioni potete contattare l'Ufficio Europa
della Provincia Regionale di Caltanissetta sito in Via Kennedy
12, telefoni 0934 534609 e 0934 534620 - e mail ufficio.euro-
pa@provincia.cl.it.

L'Assessore allo Sviluppo Economico
Mario Santamaria

Dallo scorso mese di Novembre e fino al 14 mag-
gio prossimo, è allestita, nei locali del Museo Archeologico
Regionale di Agrigento, la mostra "Urbanistica e architettu-
ra nella Sicilia greca". Organizzata a cura della Regione
Sicilia, l'Assessorato dei Beni Culturali Ambientali e della
Pubblica Istruzione insieme al Dipartimento dei Beni
Culturali Ambientali e dell'Educazione permanente, di con-
certo con l'Università degli Studi di Palermo Facoltà di
Lettere e Filosofia

La Mostra, fa il punto sulla ricerca scientifica in
Sicilia di questi anni. Le testimonianze archeologiche in
esposizione, provengono da tutto il territorio Siciliano e
sono tutte di grande rilievo, pertanto, costituiscono un indi-
scutibile arricchimento culturale non riservato a pochi elet-
ti, ma un patrimonio comune che può essere fruito da
appassionati visitatori e, soprattutto, da un gran numero di
studenti e di giovani. 

La scelta di questo Museo per una Mostra così pre-
stigiosa non risulta occasionale e ciò per una serie di motivi.
Questa manifestazione culturale nasce innanzi tutto dalla
collaborazione tra l'Assessorato dei Beni Culturali,
Ambientali e della Pubblica istruzione della Regione Siciliana
e la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università degli Studi
di Palermo, presente ad Agrigento con il Corso di Laurea in
Beni Culturali Archeologici e con il Corso di Laurea
Specialistica in Archeologia. 

E questo non è poco in un territorio nel quale la sal-
vaguardia dei beni archeologici e paesaggistici è una sfida
costante assolutamente vitale, istituzionalizzata dall''Ente
Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi,
cui la Regione Siciliana ha devoluto, con apposita legge, il
governo culturale di questo territorio.

La Facoltà di Ingegneria
Informatica dell'Università di
Palermo ha realizzato il primo pro-
totipo al mondo di robot-cicerone
completamente autonomo, in col-
laborazione con il Consorzio
Universitario della Provincia di
Agrigento. Battezzato con il nome
''Giove'', dai suoi creatori, è stato
realizzato dallo staff de professor
Antonio Chella nel laboratorio di
Robotica dell'Università di
Palermo.

Il robot, sfiora il metro e
sessanta e pesa centocinquanta

chili, dotato di vista stereoscopica,
è in grado di valutare le distanze ed
è corredato da microfoni, altopar-
lanti e sensori al laser. 

La neo-guida cibernetica è
stata presentata nella sala
Telamone del Museo Archeologico
Regionale di Agrigento, e, pren-
dendo immediatamente servizio,
ha guidato un piccolo gruppo for-
mato da turisti, giornalisti e curiosi
fra le bacheche di uno dei musei
più ricchi d'Europa. ''Il robot ha in
memoria la planimetria della sala -
ha spiegato il professor Chella - e si
sposta autonomamente da una
bacheca all'altra. Periodicamente
valuta la correttezza della propria
posizione rispetto ad alcuni punti
di riferimento e, se non è corretta,
si muove di conseguenza''. ''E' in
grado di individuare gli ostacoli. Al
momento il visitatore può interagi-
re in maniera un po' limitata,
ponendo cioè alcuni quesiti tramite
una tastiera, ma - ha aggiunto il
prof. - in un prossimo futuro potrà
avere un'interaziona maggiore''. 

Un esperimento che i pro-
gettisti ritengono possa costituire
l'inizio di un futuro nel quale l'intel-
ligenza artificiale e la multimediali-
tà si mettano al servizio dei beni
culturali.
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Enna, da
sempre la galle-
ria che si trova di
fronte la chiesa
S. Marco in via
Roma è stata
luogo di incontro
dei giovani enne-
si, ma negli ultimi
anni sembra
essere in uno
stato di abban-
dono. Ed è forse
per questa ragio-
ne che si verificano situazioni
spiacevoli e spesso fastidiose.

I gestori dei vari negozi
all'interno della galleria, lamenta-
no il fatto che da un po' di tempo
si radunano gruppi di ragazzi che,
decisamente, non mostrano di
avere senso civico e rispetto per
la proprietà degli interessati e
dell'intera cittadinanza. 

Infatti, basta entrare in galle-
ria, che saltano all'occhio muri,
saracinesche, gradini e vetri tutti
imbrattati di graffiti che richiama-
no alla mente gli squallidi quartie-
ri del bronx newyorkese e che
certamente non costituiscono un
buon biglietto da visita per i turi-
sti che passano per il centro sto-
rico della città. 

Inoltre, i negozianti afferma-
no di trovare lattine e bottiglie di
bevande alcoliche lasciate lì la
sera precedente, trasformando
quello che è un dignitoso luogo di
ritrovo per tutti, in un angolo
sporco ed inospitale.

Ciò non toglie che i ragazzi
non debbano avere i loro spazi
per esprimere la loro creatività
ed il loro estro. Infatti, essi stessi,
per primi, dovrebbero coinvol-
gere le autorità competenti per
l'individuazione e la realizzazione
di centri in cui poter sfogare al
meglio la loro esuberanza giova-
nile in modo costruttivo, diver-
tente e senza recare danni a nes-
suno.

Ilaria Spampinato

Lungo la via Leonardo da
Vinci ad Enna bassa, poco prima
del distributore di benzina (dire-
zione autostrada), un tratto della
stessa è costituito da una "specie"
di ponte, ovvero, attraversa un
piccolo tratto di terreno incolto.

La zona, nonostante le gri-
glie di scolo presenti, appena
piove si trasforma in un pantano.
Dal lato destro della strada, basta
affacciarsi dall'esiguo parapetto,
per notare che al di sotto dei rovi
e della sterpaglia, c'è un vero
laghetto di acqua che stagna in

permanenza, ci riferiscono che
mancando l'ulteriore pendenza,
l'acqua non defluisce. 

Occorre, però, guardare
attentamente perché il luogo è
ricoperto da rifiuti di ogni gene-
re. I residenti segnalano che
molti automobilisti (a volte anche
qualche pedone) giunti in quel
punto "lanciano" dalle auto sac-
chetti di rifiuti, proseguendo
tranquillamente. Immaginiamo
cosa può scaturire dall'unione di
immondizie e acqua stagnante! 

In zona risiedono diversi
anziani, i quali, a
detta dei residenti,
sono i primi a risen-
tire delle problema-
tiche di zona: hanno
difficoltà a transitare
a piedi, e certo il
viavai di auto non
migliore le cose;
hanno difficoltà a
gettare i rifiuti, dato
che i cassonetti non
sono molto vicini;
hanno difficoltà a
prendere i mezzi
pubblici, che prima
sostavano nelle vici-
nanze.

Giusi Stancanelli

Finalmente chiusa! Adesso nessuno si
lagnerà più. Questo è il modo di risolvere i
disservizi ad Enna. Non è che vogliamo
parlare sempre delle stesse cose, e sappia-
mo benissimo che corriamo il rischio di
risultare noiosi e ripetitivi, ma il caso di via
Delle Olimpiadi ha assunto connotati tragi-
comici. 

Già a gennaio segnalavamo la pericolo-
sità della strada (buche, transenne e mac-
chine parcheggiate da entrambi i lati) e
scongiuravamo la possibilità che si verifi-
cassero incidenti. Come non detto, nello
sorso numero abbiamo evidenziato il pre-
vedibile risultato della cecità degli ammini-
stratori, due incidenti nello stesso giorno,
di cui uno molto grave vedeva coinvolto un
ragazzo in moto. 

Allora, ecco che a fatti accaduti, si
presta attenzione alle cose, qualche giorno
fa il tanto incriminato tratto di strada veni-
va transennato; abbiamo pensato per dei
lavori in corso, e invece no, veniva chiuso e

basta! Vogliamo ricordare che via
delle Olimpiadi rappresenta una
delle principali arterie di Enna
bassa, taglia in due il Polo
Universitario ed è l'unico sbocco
verso Enna per il popolosissimo
quartiere Ferrante; chiuderla così
vuol dire creare disagi enormi per
gli abitanti, e per i 6.000 studenti
del polo, che al venerdì non vedo-
no l'ora di scappare da "questo
posto". 

Tra il 2003 e il 2004, sempre
la stesso tratto di strada, rimaneva
chiuso quasi un anno per il cedi-
mento del fondo stradale, alla
riapertura, avvenuta in modo ano-
malo con transenne lasciate a
metà, e dopo che tutti ormai ci
eravamo abituati alla strada chiusa, si veri-
ficò un tragico incidente mortale.

Non se ne può veramente più! Il terri-
torio, la cittadinanza, gli studenti, l'universi-

tà e il ruolo di Capoluogo di Provincia ven-
gono umiliati ogni giorno, basta solo guar-
darsi attorno.

Fabio Marino

La parte interessata di Via L. da Vinci

La “galleria”

Transenne in via delle Olimpiadi
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Vorremmo portare a conoscenza del-
l'opinione cittadina, che in via Mercato, in
prossimità della locale scuola elementare
"Fundrisi", i cittadini ivi residenti, hanno
colto l'opportunità che da parecchie setti-
mane si verifica puntualmente in zona, e
cioè la sistematica intermittenza della pub-
blica illuminazione, per organizzare un...
come dire... percorso alternativo, una sorta
di esperienza ai limiti della sopravvivenza,
un reality show cui invitano la cittadinanza
tutta a volersi mettere alla prova su come
districarsi nel buio totale, sopratutto quan-
do le condizioni atmosferiche rendono la
situazione degna di veri uomini e vere
donne della provincia più vicina alle stelle. 

Pertanto, dai tre ai novant 'anni siete
tutti invitati a mettervi alla prova; dalla
quale, atteso che i residenti sono ancora
tutti interi, riuscirete vincitori, cittadini di
Enna a pieno titolo. 

Le prove sono diverse per tipologia e
grado di difficoltà, si va dalla ricerca dell'au-
to parcheggiata (senza ausilio di bastone),
all'introduzione della chiave che consente
di aprirne lo sportello (senza ausilio di tor-
cia); si prosegue con le prove di orienta-

mento visivo e l'aggiramento
di ostacoli (tutti graziosamen-
te forniti dalla passata ammi-
nistrazione e mantenuti da
quella straordinaria, a grande
richiesta); è previsto un
bonus di punteggio illimitato,
in caso di neve o ghiaccio,  il
brivido del rischio e il tasso di
adrenalina sono garantiti. 

Ad aggravare le difficol-
tà, i partecipanti saranno
dotati di sacchetti della spesa,
passeggini e bimbi, su richie-
sta si forniscono cani al guin-
zaglio (molto apprezzati con
il ghiaccio). Insomma, in que-
sta torpida città, via Mercato
offre la possibilità di un divertimento auten-
tico, genuino e disponibile appena fa buio.
Unica prova preclusa ai partecipanti è il
ritrovamento del portone di casa, riservato
ai soli residenti, ormai abilissimi; mentre il
rinvenimento dei cassonetti dell'immondi-
zia con relativo "centramento del sacchet-
to" risulta essere prova comune a tutti i cit-
tadini. 

Vincitori a pieno titolo saranno tutti i
partecipanti che entro le prime luci dell'al-
ba, avranno superato tutte le prove, senza
riportare traumi di qualunque genere, o
attacchi di panico. Gli stessi verranno pre-
miati dalle aziende ed Enti locali che entu-
siasticamente permettono il perdurare
della situazione.

Giusi Stancanelli

Non capita spesso di
prendere il treno, ma recan-
dosi alla stazione di Enna,
non si può non notare lo
stato di totale abbandono del
sito. Le fontanelle, dove un
tempo ci si poteva dissetare,

ora sono tutte distrutte, i
contenitori della spazzatura
arrugginiti, il prospetto cre-
pato, i caloriferi nella sala d'a-
spetto guasti. 

Anche il parcheggio anti-
stante la stazione risulta

alquanto trascurato, le
erbacce ai bordi della strada
ne sono la prova. 

L'unico bar, che nell'ulti-
mo periodo fungeva anche
da ufficio informazioni, ora è
chiuso. Una delle due mac-
chinette  convalidatici che si
trovano  all'esterno,  ha  fini-
to l'inchiostro chissà da
quanto tempo.  Quasi fosse
una cartolina della città che
rappresenta quel  nome sulla
tabella. 

Chissà cosa pensano
quei passeggeri sul treno che
per pochi minuti osservano la
"stazione", quella stazione
che ormai ha raggiunto un
capolinea  del  tutto  partico-
lare.

William Vetri

Il binario che fu

Abbandono e... ... incuria

É proprio al buio



16

Ormai da più di un anno è stata con-
segnata agli ennesi la Torre di Federico, per
anni chiusa al pubblico a causa di interminabili
lavori. La possibilità di accedere ad uno dei
monumenti più rappresentativi di Enna è sicu-
ramente un'occasione in più, non solo per i cit-
tadini, ma anche per i turisti, per godere di uno
dei panorami più belli della Sicilia.

Ma constatiamo con dispiacere che la
Villa che ospita la Torre rimane ancora in con-
dizioni disagiate. L'accesso è limitato ad una
sola entrata: a quanto pare la chiusura del can-
cello di Via Torre di Federico è bloccato per via
del muro che sembra sia pericolante. Sono
ormai passati alcuni mesi e ancora non si vede
alcuna traccia di lavori per assicurare il muro.

Per gli abitanti del quartiere si tratta
di un disagio perché l'entrata permette di
accedere velocemente nei pressi dei negozi o
uffici siti nella parte alta di Via IV novembre. Da
tempo si chiede che venga riaperto l'ingresso

ma evidentemente a qualcuno non sembra
necessario poiché ha pensato bene di difende-
re l'incolumità dei cittadini chiudendo "definiti-
vamente" tale accesso. Se continuiamo a fare
un giro per la Villa ci accorgiamo che le aiuole
difettano nella cura e non esiste un parco che
potrebbe giovare ai bambini. Inoltre molte
delle panchine sono arrugginite e scarseggiano
nel numero. Per non parlare della strada che
porta su fino alla Torre …insomma la Villa
sembra proprio abbandonata a se stessa!

Eppure non siamo noi i primi a sco-
prire le potenzialità di una Villa e in particolare
della nostra Villa più rappresentativa: ci piace
immaginarla come un luogo dove poter tra-
scorrere un pomeriggio a fare sport, magari
con percorsi che indicano il corretto allena-
mento, oppure portare i propri figli in un
parco attrezzato dove giocare e socializzare o,
perché no, sfruttare nelle serate estive, gli
spazi che potrebbero essere adibiti a concerti

e spettacoli. Insomma le idee non manchereb-
bero e le potenzialità vanno solo sostenute:
peccato che tali proposte cadono sempre nel
vuoto. Ma noi continuiamo a sognare una città
a dimensione d'uomo, una città che dia ai cit-
tadini la possibilità di affermare i propri diritti.

Massimiliano Cantalupo

da Dedalo n°7  Anno I   del 27 Aprile 2002
Via Vittorio Emanuele, è, probabilmente una delle meno
vivibili della nostra città, quasi sempre congestionata dal
traffico, che impedisce di notare le condizioni della pavi-
mentazione non certo diverse da tante altre; da troppe
altre, e lo ribadiamo. I rabberci "frettolosi",come la pro-
verbiale gatta, producono ciò che vedete.

Non ce ne voglia nessu-
no se abbiamo leggermente alte-
rato il famoso detto, ma, causa la
realtà dello stato attuale, in cui
versano quelle aree riservate ai
pedoni, ciò era indispensabile. In
alcune zone pericolosi, in altre
praticamente inesistenti o resi
impraticabili, i marciapiedi in città
avrebbero bisogno di essere
rimessi in condizioni dignitose e
poi di essere tenuti con più cura.

Avendo ricevuto innu-
merevoli segnalazioni, Dedalo non ha potuto fare altro che il solito giro per la città
per costatare l'entità dei disservizi contestati per poi riportarli con una informazio-
ne più curata possibile, per evitare che qualcuno, sentendosi tirato in causa, si
nasconda dietro la solita querela schiaccia-pensieri.

Via Resistenza è la via più segnalata, proprio perchè i marciapiedi, o per
meglio dire ciò che resta di essi, non hanno resistito alla trasformazione in macerie.
Qui, che è zona molto frequentata perchè è innanzi all'ufficio postale e sede della
fiera settimanale, si registrano numerose cadute dei cittadini, con conseguenze più o
meno gravi. Unica nota positiva è la vicina presenza del pronto intervento
Misericordia, che entra in azione molto velocemente. Meno penosa, ma ugualmen-
te dissestata, la situazione dei marciapiedi di Viale delle Olimpiadi, dove buche e mat-
tonelle altalenanti ce la mettono tutta per rendere dura la vita a chi frequenta la zona.
Anche Via Unità d'Italia è indicata come zona eletta al rifacimento marciapiedi, visto
le condizioni in cui versa. Non poteva certo mancare, poi, il marciapiede della
Pergusina, dove molte delle mattonelle sono rotte, volanti o, addirittura, mancanti. 

Meglio stendere un velo pietoso e recarsi nella parte alta del capoluogo
per accorgersi che i problemi sono leggermente minori, non perchè i marciapiedi
siano impeccabilmente perfetti, ma perchè la conformazione del centro storico
permette solo relativamente la presenza di aree riservate ai pedoni. E' il caso di Via
S.Chiara, dove il marciapiede è così stretto che non permette nemmeno il transito
di una persona. Rischieremmo, infine, di cadere nella noia se dovessimo ritornare

ad occuparci delle condizioni
di Via Spirito Santo e Via
Plebiscito, visto che lo abbia-
mo fatto negli scorsi numeri
della nostra testata.

A questo punto si aprono i
botteghini per consentire a
chiunque volesse farlo di
azzardare qualche scommessa
per trovare un solo marciapie-
de cittadino in condizioni
dignitose.

Giovanni Albanese

da Dedalo n°7  Anno I   del 27 Aprile 2002
Meno male che per queste vie transitano ruote gommate
e non più di legno, come quando c'erano i carretti. Allora,
con una "botta" bene assestata qualcuno avrebbe già
rimesso a posto la balata, non foss'altro che per amore del
carretto e delle zampe dell'asino che lo trainava. Oggi,
che nessuno ci pensa, gli asini siamo noi che trainiamo un
carretto pieno  di pazienza.
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Non si combatte la mafia
tagliando risorse e organici alle
forze di Polizia, né moltiplicando
le polizie locali previste dalla
devolution, né privatizzando la
sicurezza con i vigilantes. La
segreteria provinciale e nazionale
del SILP mette impietosamente il
dito nella piaga dell'incoerenza
dell'attuale gestione della sicurez-
za nel nostro Paese. "La mafia -
afferma il segretario Bevilacqua -
è un impero economico che fat-
tura solo in Italia 100 miliardi di
euro l'anno e si appropria del 3%
del PIL dell'intero mezzogiorno,
globalizzando l'illegalità su scala
mondiale."

A fronte di ciò il Governo, che
ha condotto una campagna elet-
torale tambureggiante sul tema
della sicurezza e della criminalità,
è l'unico in Europa che si è oppo-
sto al mandato di cattura euro-
peo, inchinandosi al Boss-pensie-
ro, e che anziché mettere in
sinergia i diversi corpi di polizia
integrandoli in un sistema euro-
peo e mondiale, opta per la terri-
torializzazione della sicurezza
con la creazione di 20 nuove poli-
zie "verdi", sbriciolando il Paese in
Signorie e Principati come
nell'Italia del '400, esattamente il
contrario di ciò che la lotta alla
globalizzazione della criminalità
richiede.

In provincia di Enna gli organi-
ci di polizia sono ridotti all'osso e
i tagli alla spesa non consentono
neanche il normale controllo del
territorio. "Non esistono provin-
ce babbe" rincara l'on. Giuseppe
Lumìa della Commissione
Nazionale Antimafia, e quella di
Enna, estesa e a bassa densità
demografica,  è sempre stata una
retrovia strategica di "Cosa
Nostra".  

Anche per il Procuratore della
Repubblica dott. Salvatore
Cardinale la pericolosità della
mafia ennese non è da sottovalu-
tare sia per la radicata presenza di
famiglie mafiose a Barrafranca,
Pietraperzia ed Enna, sia per le
ramificazioni e le alleanze con la
mafia gelese, con il clan Madonia
del nisseno, con i Santapaola a
Catania e con la mafia delle
Madonie. Eppure, nonostante i
limiti denunciati dal SILP, le forze
di polizia hanno avuto la capacità
di disarticolare due famiglie
mafiose che imponevano uomini
e servizi nell'area industriale di
Dittaino e di contrastare i furti di
opere d'arte e di beni archeologi-
ci. Il Procuratore Cardinale, che
si sta battendo per promuovere
la cultura della legalità nelle scuo-
le e nelle organizzazioni di cate-

goria e professionali,
preannuncia che anche il
mondo dell'imprenditoria
locale si è coinvolto in un
protocollo di legalità con le
forze sociali e istituzionali
per contrastare il fenome-
no del pizzo  e dell'usura,
scarsamente denunciati ma
che imperversano anche
sulla fragile economia del-
l'ennese.

Anche l'amministrazio-
ne della giustizia naviga tra
mille difficoltà: il tribunale
di Enna che attualmente
vede impegnati sei giudici
su nove in due processi di
mafia, si approssima alla
paralisi. Per Cardinale la
lotta alla mafia non riguarda
solo magistratura e forze
dell'ordine, ma tutta la società, in
primo luogo, la classe dirigente e
le forze politiche che dovrebbero
adoperarsi concretamente e non
a parole nel recidere ogni collu-
sione o contiguità con il mondo
del crimine, selezionando ammi-
nistratori onesti, scegliendo ade-
guatamente i candidati agli
appuntamenti elettorali, avendo il
coraggio di pretendere che il poli-
tico sospettato di connivenza o
colpevole di reati infamanti si
metta da parte.

Sulle responsabilità della poli-
tica anche l'on. Lumìa considera
necessaria una revisione del ruolo
e delle funzioni della
Commissione Antimafia, ineffica-
ce e incapace di far fronte al cre-
scente inquinamento mafioso
della politica. Sia Lumia che il
segretario regionale della CGIL
Diliberto affermano che l'obbligo
morale e politico di denunciare il
rapporto mafia-politica-affari non
danneggia l'immagine della politi-
ca e della Sicilia: "quando abbia-
mo detto  che la mafia non  era
un problema il mondo non ci ha
creduto, quando l'abbiamo com-
battuta a viso aperto, il mondo è
stato con noi". 

Occorre partire da questa
consapevolezza, ha affermato il
Presidente della Provincia
Cataldo Salerno, per far progre-
dire e rafforzare il processo di
sviluppo che la presenza
dell'Università Kore e il dinami-
smo della zona industriale rendo-
no possibile dopo un lungo perio-
do di declino e di stasi, la legalità
apre le porte allo sviluppo, l'ille-
galità le chiude. Intenso e vibran-
te l'intervento di G. Impastato
che ha segnato il momento di più
alta partecipazione attraverso
una testimonianza in prima per-
sona, garbata nei modi ma affilata

e penetrante nei contenuti e nei
giudizi. 

Combattere la mafia è come
combattere contro di noi, tal-
mente radicata è la sub-cultura
mafiosa dentro le nostre coscien-
ze addormentate, ma Peppino
Impastato ha saputo reagire non
solo allo strapotere mafioso di
Badalamenti e all'indifferenza
dello Stato, ma anche a quel con-

dizionamento che il retaggio
familiare gli imponeva. E'
necessario stare con le istitu-
zioni,  ma quando queste
sono ingiuste, quando non
sono autentica espressione
della coscienza popolare ma
di gruppi d'interesse e di
politiche ambigue e conni-
venti allora la disobbedienza
civile diventa legittima. 

A tutti i livelli occorre
rendersi conto, afferma il
questore dott. G. Iacobone,
che l'illegalità non è conve-
niente, sia per chi la subisce,
ma a ben guardare anche per
chi la esercita. Il convegno
svoltosi al Liceo linguistico A.
Lincoln con una folta presen-
za di pubblico e di studenti,
ha registrato ancora una volta

la sollecita partecipazione di tutte
le istituzioni e delle forze sociali,
ma sarebbe ora che il grande
assente, la politica locale, uscisse
dai corridoi di palazzo e dalle
occupazioni pre-elettorali per
dire chiaramente la sua entrando
a far pienamente parte di quella
civitas che vuole bene scegliere da
chi farsi rappresentare.

Renzo Pintus

Salvatore Cardinale
Procuratore della Repubblica
di Enna
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Può così rappresentarsi la situazione
attorno alle possibili candidature alla carica di
Sindaco della città a due mesi dalle elezioni
amministrative. 

Ma andiamo con ordine. La coalizione di
governo uscente, ovvero la Casa delle
Libertà ennese, ha ormai deciso, o almeno
questo sembra l'orientamento prevalente al
momento in cui andiamo in stampa, di corre-
re con candidati separati. Ad avviarsi per
prima su questa strada è stata l'UDC che ha
ritrovato un inaspettato ricompattamento
attorno alla probabile candidatura di
Giovanni Palermo, noto penalista e vero
"globe trotter" della politica ennese. Lo stes-
so partito di Cuffaro, Lombardo e Drago ha
poi formalmente proposto al resto della CdL
di trovare una "sintesi" proprio attorno alla
candidatura di Palermo  ricevendo però un
netto rifiuto. I neo centristi si avviano quindi
ad affrontare la campagna elettorale in splen-
dida solitudine, proprio come avevano già
deciso da tempo, già ancor prima della stes-
sa mozione di sfiducia.

"L'elettorato ennese - dichiara un autore-
vole esponente dell'UDC - non gradisce la
composizioni di grandi schieramenti, prefe-
rendo invece progetti politici che, pur non
contando su un grande spiegamento di forze,
abbiano la forza della chiarezza". E quasi a
voler seguire questo suggerimento involonta-
rio anche Forza Italia e Alleanza Nazionale si
preparano a dirsi se non addio, quanto meno
arrivederci. E sì perché dopo una serie di
incontri bilaterali la situazione non sembra
essersi mossa di un millimetro. L'unica cer-
tezza è data dal fatto che dell'ex Sindaco
Ardica il suo partito non vuol proprio sentir
parlare. Non è infatti un caso se nel "toto" sin-
daco che si è scatenato in questi giorni in città
il nome di Ardica non compare quasi mai. La
"freddezza" nei rapporti che si era appalesata
tra Ardica e AN allorquando lo stesso ex
primo cittadino partecipò alla conferenza
stampa indetta da F.I. all'indomani della sfidu-
cia, snobbando lo stesso appuntamento orga-
nizzato però dal suo partito e non parteci-
pando nemmeno ai lavori della Direzione
Provinciale di quello che può forse ormai
considerarsi il suo ex partito è sfociata nella
mancata riproposizione da parte di AN della
sua candidatura. 

Alleanza Nazionale preferisce infatti pun-
tare su due nomi che ritiene essere molto più
spendibili anche nella inevitabile "competizio-
ne" che si aprirà nella Casa delle Libertà per
raggiungere quanto meno il ballottaggio,
ovvero quello del suo presidente provinciale
Dante Ferrari (che lasciò la giunta Ardica pro-
prio in polemica con il sindaco) o del
Consigliere Provinciale Massimo Greco, fre-
sco di nomina alla guida del circolo cittadino.
Il ragionamento che porta i dirigenti di AN a
rivendicare la candidatura è legata anche alla
ormai definita scelta della CdL catanese di
ricandidare per la poltrona di primo cittadino
il forzista Scapagnini. 

I conti sono dunque presto fatti: siccome
in questa tornata elettorale si voterà solo in
due comuni capoluogo, se in uno la candida-
tura spetta a F.I., di conseguenza nell'altro
toccherà ad A.N.. Ovviamente non è di que-

sto stesso avviso il partito di
Grimaldi che ha dapprima risposto
a questo ragionamento con una
provocazione, ovvero proponendo
al partner di coalizione la ricandida-
tura Ardica e, dopo aver incassato
il prevedibile diniego (e solo per
questo F.I. l'ha avanzata), sulla base
di un principio di alternanza ha
richiesto per un proprio uomo la
candidatura. Il nome più gettonato
(o meglio l'unico data la penuria di
pretendenti) tra gli azzurri ennese
è quello di Mario Salamone, già
vicesindaco e astro nascente del partito di
Berlusconi a Enna. 

Se poi nell'area di centro destra aggiungia-
mo quelle che sono le due candidature
"certe" di Paolo Lombardo, per i Centristi
Ennesi, e di Peppino Cannarozzo, per la
Democrazia Cristiana Popolare Europea, il
totalizzatore raggiunge quota cinque. Senza
dimenticare che, politicamente, la mancata
ricandidatura del sindaco sfiduciato, che
poteva essere giustificata solo da un accordo
unitario con l'UDC, di fatto suona come un
indiretto avallo all'azione del centro sinistra
ennese. Ma questa è un'altra storia. 

Intanto dalle parti della neo nata "UNIONE"
dopo aver ufficialmente sancito la volontà di
stare assieme di tutte le forze che compon-
gono l'alleanza, da Rifondazione Comunista
all'Udeur, la discussione si è arenata sulle "sec-
che" della definizione del candidato sindaco.
Ma c'è di più. Il dibattito attorno alla scelta del
nominativo che dovrebbe guidare l'UNIONE
ennese alla conquista del palazzo di città sem-
bra essersi spostato dalle stanze della coali-
zione alle pagine delle cronache locali. E pro-
prio con questo metodo sono stati "ufficializ-
zati" e subito dopo "giubilati" decine di nomi,
facendo inevitabilmente salire la tensione in
casa progressista. 

Infatti dopo circa venti giorni di indiscre-
zioni e smentite i DS ennesi hanno preso
carta e penna per dire a chiare lettere "di non
aver partecipato ad alcun incontro che abbia
avuto come conclusione la definizione della
candidatura a Sindaco della città". "I DS enne-
si ribadiscono che qualsiasi decisione dovrà
essere assunta solo ed esclusivamente all'in-
terno della coalizione. Se qualcuno pensa di
mettere il nostro partito davanti al fatto com-
piuto ha sbagliato i suoi conti". "Non ricono-
sciamo - conclude il comunicato - stanze
decisionali che starebbero al di fuori della
coalizione". 

Insomma se non proprio una dichiarazio-
ne di guerra, è certamente il segnale che nel
partito di maggioranza dell'UNIONE le scorte
di pazienza stanno ormai per finire. Ciò che
probabilmente ha fatto innervosire il gruppo
dirigente della quercia è quello che il segreta-
rio provinciale Termine e comunale Garofalo
definiscono nella nota sopracitata "ricorso alla
logica dell'illazione sistematica" per far filtrare
nomi di candidati, senza alcuna discussione
preventiva al tavolo della coalizione. 

A far salire ancora di più la tensione si è
aggiunta la dichiarazione del consigliere
comunale dei Riformisti Democratici
Gianfranco Lo Giudice che in un comunicato

stampa accusa il partito della quercia di "voler
giocare una partita sui comuni. Se i DS voglio-
no il candidato perché sono il primo partito
che lo dicano. Il ritardo è dovuto solo a que-
sto". Ma proprio riferendoci ad una visione
provinciale della vicenda e dando conto a
quanto anticipato a mezzo stampa scopriamo
però che su quattro comuni dove si andrà al
voto, i DS rischiano di restare praticamente a
bocca asciutta. Se a questo aggiungiamo che
nell'altro comune capoluogo dove si vota, il
candidato dell'UNIONE è Enzo Bianco, espo-
nente della Margherita, e che complessiva-
mente nella nostra provincia su otto comuni
amministrati dal centro sinistra solo due sono
appannaggio del partito che ha il maggior
peso elettorale, capiamo il perché dell'insof-
ferenza all'ombra della Quercia. 

Insomma la sensazione che serpeggia
dalle parti di Piazza Vittorio Emanuele (dove
hanno sede i DS ndr) è quella di essere i soli
a farsi carico delle esigenze di tenuta della
coalizione, a fronte di una sostanziale indiffe-
renza del gruppo dirigente della Margherita
che, nascondendosi dietro una fantomatica
volontà egemonizzatrice dei Democratici di
Sinistra rivendica ad ogni piè sospinto, visibili-
tà per i propri uomini, andando di fatto molto
al di là della propria reale consistenza eletto-
rale. Se infatti, elettoralmente parlando, i DS
sono praticamente il doppio della Margherita,
questo stesso rapporto è praticamente capo-
volto in termini di responsabilità di governo.

I campanelli d'allarme quindi stanno suo-
nando, mentre le altre forze che compongo-
no l'UNIONE cominciano a far sentire la loro
voce, come Rifondazione Comunista che, in
una nota congiunta a firma del segretario pro-
vinciale Dell'Aera e comunale Giannitrapani
confermano che nel corso degli incontri di
coalizione "non si è fatto alcun nome" e riba-
discono la necessità "di una candidatura con-
divisa dall'intera coalizione". 

In definitiva quindi il centrosinistra è anco-
ra fermo al bivio, almeno al momento in cui il
giornale va in stampa e cioè Sabato 12 marzo.
Il rischio è che anche in questo caso, non si
riesca a raggiungere una sintesi con il risulta-
to di far salire il totalizzatore complessivo
delle candidature ad almeno sette, con l'au-
mento della confusione e della frammentazio-
ne e, di conseguenza, del rischio che anche
questa volta Sindaco e maggioranza consiliare
non siano dello stesso schieramento. Quello
di cui la città non ha proprio bisogno. Il resto
alla prossima puntata… proprio come una
telenovela.

Gianfranco Gravina
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Radicata nelle tradizioni ennesi da secoli,
la Settimana Santa è una ricorrenza carica di
usanze, leggende e specificità linguistiche che
si tramandano da diverse generazioni. Non è
facile individuare con precisione l'anno esat-
to in cui ebbero inizio le processioni religio-
se che la contraddistinguono. Tuttavia nel
tipo di vestiario utilizzato dai confrati è facil-
mente rintracciabile una origine spagnola.
Nate come corporazioni cittadine con propri
statuti, delle 34 Confraternite esistenti anti-
camente, oggi ne rimangono solo 15 che
hanno una valenza esclusivamente religiosa. 

Ogni anno, dalla Domenica delle Palme
alla Domenica di Pasqua, la ricorrenza è atte-
sa e sentita dagli ennesi con una carica misti-
ca e spirituale, facilmente rintracciabile nel
silenzio che domina le strade durante le pro-
cessioni. Non mancano rituali caratteristici e

rigorosamente rispettati. Tra i più
curiosi, popolarmente diffusi, c'è
quello del Giovedì Santo, di visita-
re almeno tre chiese, per l'adora-
zione dei “Sepolcri”. 

Sono molti gli aneddoti che si
raccontano attorno alle confrater-
nite e alle usanze consolidatesi in
relazione a fatti storici. Ce li rac-
conta, con esemplare cura crona-
chistica, il giornalista Rino
Realmuto, nel libro "Storia della
Settimana Santa e delle
Confraternite di Enna", giunto oggi
alla terza edizione. Molti di noi, ad
esempio, non sanno che un diffu-
sissimo biscotto ennese, noto
come "mastazzolo", ha origine
devozionale e votiva rivolta a

Maria SS., ma conserva
un significato di origine
pagana che lo assurgeva a simbolo
della fertilità di entrambi i sessi. 

Come non rimanere sug-
gestionati, inoltre, dai volti silenti
degli incappucciati che procedono
mestamente con la visiera abbassa-
ta in segno di luttuoso rispetto?
Tuttavia, risale al periodo borboni-
co un'ordinanza che proibì di copri-
re i volti per sventare dei patrioti
infiltratisi tra i confrati. Il sentimen-
to religioso con cui si svolgono le
funzioni della Settimana Santa ad

Enna, infatti, non è privo di retroscena ironi-
ci documentati dalla storia. La forza emozio-
nale che l'evento porta con sé, raggiunge il
culmine durante il Venerdì Santo. 

Al passaggio delle "vare" e al suono delle
marce funebri intonate dalla banda, anche il
passante più distratto viene rapito dalla poe-
sia e dal mistero che si sprigionano.
Regalando emozioni uniche, la Settimana
Santa si imprime nella mente di chi la scopre,
e di chi la riscopre sempre, risplendendo tra
le cose belle per cui amare Enna.

Giuliana Rocca

- "Benvenuta Madre, è l'ora?" 
- "Buonasera Figlio mio, tutto è
pronto, possiamo avviarci”
- "L'aria è piuttosto pungente,
come sempre ogni venerdì, in
compenso c'è tranquillità tra le
file dei nostri accompagnatori,
questo è bene. Non trovi che l'il-
luminazione di questi ultimi anni,
abbia un suo fascino particolare,
e quante telecamere,sento i
bisbigli della gente, c'è chi appro-
va e chi contesta, in quel tempo
tutto questo non c'era, chis-
sà se...; ascolta, in tanti si
lamentano di tante
cose, sento urla silen-
ziose di disperazio-
ne e inge-
nue pre-
g h i e r e ,
s e n t o
dolore,
qua e
là il
s ibi-
l o

del Male."
- " Figlio, la gente esprime il pro-
prio pensiero, ma si fa distrarre
spesso da fatti e cose che alla
fine, potrebbero essere sempli-
cemente messe da parte, è stato
un anno così difficile per tutti,
tanti pensieri, tanti volti sono
assenti, ma più vicini a noi, tanti
sono nuovi e questo è bene, tanti
sono cambiati tra quanti mi pre-
cedono e ti seguono, hai fatto
caso?" 
- "Madre, ho notato, l'anno che

verrà, forse, saranno diversi
ancora, in compenso, la

musica è sempre suggesti-
va, certo, tra gli squilli di

questi telefonini e
i bisbigli che
diventano animate
conversazioni e...
ma che succede,
barcollo...?" 
- "Stai tranquillo
Figlio Mio, non è
facile cammina-
re per strada, Tu

non le vedi, così
sdraiato, ma ci
son tante buche

e tratti rovinati, anch'io faccio
fatica a stare dritta, ma vedrai,
l'anno che verrà sarà migliore, ci
vuole fede e mai perdere la spe-
ranza". 
- "Hai ragione, come sempre,
fede e speranza fanno andare
avanti, un po' più di amore non
guasterebbe, l'abbiamo tanto
predicato... e questa città ne ha
bisogno, ha di fronte momenti
difficili, mi preoccupano i ragazzi
e i bambini e gli anziani e i disabi-
li e i disoccupati e i malati e i poli-
tici... veramente questi ultimi mi

fanno arrab..." 
- "Zitto Figlio mio, sono cristiani
anche loro, vedi come sono seri e
composti, si redimeranno anche
loro, è difficile guidare il popolo,
quanto facile stare nel mucchio,
ma è così brava gente."
- "Madre, ascolta, la musica
aumenta di tono, il silenzio è
assoluto, anche i bimbi tacciono,
qualcuno si inginocchia, molti
occhi sono lucidi, tanti pregano...
sì, c'è ancora speranza che l'uma-
nità migliori".

Giusi Stancanelli

Un momento de “a paci”
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Scopro che ci sono almeno un
paio di amici che leggono i miei
articoli e mi dicono quello che
hanno inteso. Tutti dovremmo
stare un po' più attenti quando
scriviamo, perché il testo rimane
lì e produce i suoi effetti, anche a
dispetto dell'autore; così non
starò a confutare le interpretazio-
ni affettuose, colte e, scommetto,
autorevoli di chi ha la pazienza di
leggermi. Per lo stesso motivo
non affronterò delicati argomenti
d'attualità, come ho fatto alcune
estati fa, perché la medesima
schiettezza, la seconda volta,
potrebbe portarmi dritto alla
forca! Piuttosto mi ha punto
vaghezza di rileggere criticamen-
te i miei "diti nell'occhio" (meglio
che "le mie dita", che è più anato-
mico e cruento di quanto abbia
mai voluto). Autocritica numero
uno: ma non potresti parlare più
chiaro ché così ti capirebbero
tutti? E bravi i miei lettori: ma così
sarebbe troppo facile e poi dove
sarebbe il divertimento (mio) e la
democrazia? (democrazia di capi-
re ognuno quel che vuole, natu-
ralmente). Rilievo numero due:
ma dove sei stato tutto questo

tempo? Sì, perché a volte sembra
che l'intellettuale curioso e fasti-
dioso che firma col diminutivo
familiare non sia che lontano
parente di chi è stato, a vario
titolo, da dieci anni in politica. E
questa è la cosa per me più
divertente, perché sospetto di
essere sempre rimasto un intel-
lettuale curioso e fastidioso
anche quando ho occupato le
stanze del potere (per quanto
"francescanamente", come scris-
se l'amico Pagaria alcuni anni fa) e
questo spiega tante cose… E
quando uso il termine "intellet-
tuale" non è per paragonarmi a
coloro che per attitudine e cultu-
ra professano degnamente l'arte
dell'ingegno, ma più semplice-
mente per indicare chi si sforza
di usare il "ben dell'intelletto" e
dunque, semplicemente, vuole
capire.

P.S. Ora che siete stanchi (voi
e il direttore) e avete già abban-
donato la lettura, posso scrivere
il pezzo vero e proprio. Chi sarà
il prossimo sindaco della città?
C'è un racconto di Borges, "La
lotteria a Babilonia", in cui si ipo-
tizza l'azzardo come metodo

estremo nel governo del mondo.
"Si ottenne che la lotteria fosse
segreta, gratuita e universale. Fu
abolita la vendita mercenaria
delle sorti. Ogni uomo libero
partecipava automaticamente ai
sacri sorteggi che si facevano nei
labirinti fino al nuovo esercizio.
Una giocata fortunata poteva
bastare per entrare nel concilio
dei maghi… una avversa, invece,
poteva significare una mutilazio-
ne, l'infamia, la morte". Fin qui la
letteratura fantastica del grande
bibliotecario argentino, ma la
realtà potrebbe superare la fin-
zione? Ci chiediamo insistente-
mente chi nella nostra lotteria
locale uscirà a destra e a sinistra
(rouge et noir, pair ou impair). Ci
chiediamo se qualcuno oserà
puntare sui numeri ritardatari… 

A sentire le indiscrezioni
sono colto da un dubbio impor-
tante e atroce: ricordo bene o c'è
stata una sfiducia appena alcune
settimane addietro? Sbaglio o
abbiamo assistito appena a metà
gennaio al fallimento congiunto
di una maggioranza e di una
opposizione, che si sono arrese
dinanzi all'ineluttabile? No, forse

effettivamente mi sbaglio, la sfi-
ducia c'è stata, ma solo al Sindaco
o addirittura solo cinque anni fa.
E per il prossimo Consiglio
Comunale? Si parla già di almeno
trecento candidati, della cui qua-
lità comincio a dubitare senza
ancora conoscerli, non perché
trovare trecento uomini degni sia
impossibile ma perché questo
non sembra interessare nessuno.

Effettivamente sarebbe
meglio eleggere il Consiglio
estraendolo a sorte dall'elenco
dell'anagrafe; può darsi che la
"fortuna" sia più accorta e avve-
duta di chi prepara le liste o di chi
ha inventato questo meccanismo
elettorale perverso che fa predili-
gere i numeri alla qualità, per poi
ricambiare gli incauti eletti con la
medesima moneta (tutti a casa e
pedalare). Qualcuno potrebbe
dire che essere candidati non
impone a parenti, amici e aventi
causa, quali associazioni, coope-
rative e simili, l'obbligo del voto a
dispetto di tutto, anche del pub-
blico decoro. Ma così va la nostra
società, così si consumano (con
un po' di teatralità) decadenza,
malattia e morte di un'istituzione.

Sala Cerere insolitamente affollata,
domenica 27 febbraio, per la Prima Festa
dell'Integrazione, organizzata da Albatros,
con la partecipazione della Provincia, della
Comm.ne Pari Opportunità e il patrocinio
del Comune. Albatros è la prima associazio-
ne in provincia di Enna ad assumersi il com-
pito di dare assistenza e prima di tutto voce
agli immigrati che, in numero crescente - a
oggi circa mille unità - vivono nel nostro ter-
ritorio. E lo fa con occhi di donna, con quel-
lo sguardo attento e partecipato che sa
"intuire e sentire" il dolore e le difficoltà nella
vita dell'altro, erede di un'antica solidarietà
popolare dimenticata, che altro non era se
non dimensione civile dell'Amore. Parola
fuori moda che Anna Maria Gervasi, presi-
dente dell'Associazione, non ha paura di pro-
nunciare. Quell'attitudine fattiva e concreta,
capace di rigenerare la politica attraverso la
vita quotidiana, di affrontare il "grande" par-

tendo dal "piccolo", di costruire la pace attra-
verso l'unico modo possibile: quello di chi è
in grado di vedere tutti i bambini del mondo
come figli suoi. 

Rumeni, marocchini, tunisini, albanesi,
filippini, vivono in mezzo a noi, ma "non li
vediamo" dice Anna Maria. "Invisibili e igno-
rati", svolgono nei settori più umili tutti quei
lavori che nessuno vuole più fare, esattamen-
te come accadeva a noi quando disperati e
soli emigravamo in cerca di fortuna. Per i
regolari, condizioni di lavoro ben lontane dai
contratti collettivi, le ferie un optional, i con-
tributi previdenziali spesso autopagati. Per
quelli che entrano col visto turistico (sostitui-
ti alla scadenza da parenti sempre "turisti", in
staffetta) ancora più sottopagati, sfruttamen-
to e vita segregata da reclusi. Per tutti abita-
zioni fatiscenti, quelle fredde e umide ormai
abbandonate, con affitti sproporzionati.
Persone, per le quali "il lavoro nero è più

nero, i diritti meno diritti", cui
l'Associazione offre assistenza per orien-
tarsi nei labirinti della nostra burocrazia (è
in stampa una brochure sul diritto alla
salute e gli infortuni sul lavoro, in collabo-
razione con l'Inail), simpatia umana e
aiuto materiale nelle mille difficoltà di una
vita da stranieri. Fra i progetti in cantiere:
asilo-nido anche pomeridiano per i più
piccoli, attività postscolastica, un luogo di
culto, la promozione dell'autoimprendito-
rialità. 
Concordi gli interventi degli altri relatori
(il moderatore Attilio Greco dell'Ass.
Athena, Giovanna Cento della Cgil
Regione, la presidente della Comm.ne

prov.le Pari Opportunità Anna Dongarrà, la
lavoratrice immigrata Fouzia Haouari, la
giornalista Tiziana Gulotta, l'Assessore
Prov.le Cinzia dell'Aera) nell'affermare, di
fronte al fenomeno migratorio che  trasfor-
ma il volto della nostra società in direzione
sempre più multietnica, la via della reciproca
conoscenza e dello scambio paritario di
saperi e di culture, del rispetto e della valo-
rizzazione delle differenze, nella consapevo-
lezza che nessuna vera integrazione è possi-
bile senza uguaglianza di diritti, senza un
allargamento della democrazia. L'immigrato
è una risorsa di progresso civile e culturale e
non può ridursi a problema di ordine pubbli-
co, come vuole la politica xenofoba del
governo nazionale.

Nella partecipatissima festa conclusiva
alla Galleria Civica, al suono di tamburelli
siciliani e percussioni africane, intorno a lun-
ghi tavoli imbanditi di dolci tipici preparati
dalle donne ennesi ed immigrate -  le parole
si sono fatte vita e il convegno si è fatto
incontro. Amabile e sciolto, come sempre
accade quando un popolo con naturalezza,
nel momento sacro della reciproca ospitalità,
divide con un altro la musica e il cibo. In
mezzo a una marea di bambini allegri e per-
sone di ogni età, tra gli splendidi colori degli
abiti tradizionali, assaporando un gusto
nuovo nel thé e nel caffè, c'è posto per il
sogno di una Sicilia tornata alla propria voca-
zione storica di crogiolo originale di culture,
di un Mediterraneo di pace tornato mare che
unisce anziché cimitero di disperati lasciati ad
annegare.

Cinzia Farina

Alcuni dei 
prodotti esposti
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Si parla tanto dei problemi della
terza età, dell'isolamento degli
anziani, delle loro lunghe  e vuote
giornate. Ma per fortuna non sem-
pre è così per tutti. C'è chi sceglie
piuttosto di passare parte del pro-
prio tempo in compagnia e di dimo-
strare che insieme si possono fare
tante cose e soprattutto si può vin-
cere la tristezza e la solitudine.
All'ombra di un campanile, nella vita-
lità della parrocchia di Sant'Anna,
circa trenta anziani, per iniziativa di
alcuni fedeli e del parroco Franco
Greco, sotto la guida di Santina
Caceci, hanno creato un attivissimo
gruppo-anziani parrocchiale. Ogni
venerdì alle ore 17 il gruppo si riuni-
sce nel salone parrocchiale per stare
insieme e per svolgere diverse attivi-
tà che fanno parte di un preciso
calendario di appuntamenti.
Dalla visione collettiva di film - fra
cui già "L'aria del continente di
Angelo Musco, poi dibattuto con la
guida di Santina Scarlata - a lezioni

sulle corrette abitudini di vita e ali-
mentari, tenute dal medico nutrizio-
nista Franco Belbruno; ancora lezio-
ni di movimento, tenute da Filippo
Gervasi e Francesca Puglisi, per pre-
venire i problemi legati all'età con
una ginnastica adatta. 
Non si è dimenticata neanche la
poesia; alcune giornate infatti sono
state dedicate alla lettura collettiva
di poesie siciliane.
Grande l'entusiasmo con cui tutti gli
anziani rispondono alle iniziative,
non mancando neanche di avanzare
continuamente altre proposte e
idee da realizzare.
Da qualche mese, inoltre sotto la
guida di Giuseppina Colajanni, il
gruppo ha messo su un laboratorio
artistico per realizzare degli oggetti
con la pasta di sale; gli anziani vor-
ranno ricordare la festa del 19
marzo, donando ai papà della par-
rocchia questi piccoli capolavori fatti
con le loro mani. 

Danila Guarasci

L'AISM (Associazione
Italiana Sclerosi Multipla) di
Enna, la cui nuova sede, ubicata
presso l'ex ospedale Umberto
I, (ex audiologia) è stata inaugu-
rata lo scorso 30 novembre,
inizia a curare lo spazio deno-
minato "Guardando dalla fine-
stra, la disabilità",  che gentil-
mente è stato concesso da
Dedalo. L'idea è di proporre
non solo tematiche e proble-
matiche relative alla sclerosi
multipla ma alla disabilità in
genere, per conoscere ed evi-
denziare fatti, esperienze per-
sonali, leggi …

Chi lancia questa iniziativa
già da tempo vive le conse-
guenze della malattia, la sclero-
si multipla, e in virtù dell'espe-
rienza fatta, di solitudine, di
fare finta di…, nascondendosi
dietro le parole (io non sono
malato), i fatti (non mi riguarda,
io per ora sto bene,  nessuno
deve sapere i miei fatti) oggi
cerca di combattere questo
atteggiamento, frustrante e
improduttivo, dando il proprio
tempo, la propria disponibilità
e rendendosi visibili agli occhi
della gente senza vergogna, e
delle istituzioni. 

Quelle istituzioni che trop-
po spesso approfittando di que-
sta omertà, frutto di pregiudizi

arcaici, e della debolezza delle
famiglie coinvolte, hanno leso i
diritti a partire dalle barriere
architettoniche che a tutt'oggi
esistono, per continuare con
quelle culturali, evidenti nell'oc-
chio della gente comune, che
continua a guardare la disabilità
con pietismo e distacco.

Ciò che manca è l'informa-
zione e la formazione su ciò
che sono i diritti del diversabile,
senza dimenticare i doveri.
Ecco perché, in primavera
l'AISM organizzerà degli incon-
tri tematici, che permettano ai
malati di sclerosi multipla non
solo di conoscere meglio la
propria malattia ma anche le
leggi che tutelano chi vive la
disabilità e quant'altro possa
essere utile per migliorare la
qualità della vita. Infatti grazie
alla piena disponibilità di perso-
nale specializzato (la neurologa,
la psicologa, la pedagogista, lo
psicomotricista, il fisioterapista,
il sindacalista…) che gratuita-
mente ha sposato questa causa,
si vuole avviare quel processo
di ribaltamento sociale e cultu-
rale a cui  aspira da tempo a cui
ogni cittadino, direttamente o
indirettamente coinvolto deve
sentirsi partecipe. E allora si
comincino i lavori! 

A cura dell'AISM di Enna

E' opinione condivisa da molti l'idea che
un determinato sistema politico e l'efficacia
delle sue scelte siano lo specchio, nella mag-
gior parte delle democrazie occidentali, dei
valori morali e civili di una società o di una
comunità. Infatti la società civile e la sua rap-
presentanza non sono due entità separate,
ma del tutto compenetrate.

Oggi viviamo un momento storico deter-
minante per il futuro della città di Enna. Le
prossime elezioni politiche ricreano un dibat-
tito nell'ambito del quale o si auspica un
immediato cambiamento o si abbraccia l'avvi-
lente teoria del determinismo storico e la fer-
rea legge del fatalismo. La cittadinanza enne-
se manifesta uno scollamento sempre più evi-
dente dalle istituzioni; questo è il punto noda-
le, un problema di mentalità, la cui soluzione
presuppone la ricostruzione di un tessuto
sociale che possa supportare la politica e non
il contrario. Come fare? Abbandonando
innanzitutto la "cultura del non fare" che col-
pisce la mentalità cittadina prima ancora che
la politica.

Nel sentire comune della città serpeggia
l'idea che fra i maggiori problemi che attana-

gliano Enna vi siano l'accidia e
l'invidia; spesso infatti accade
che questi sentimenti ostacolino
iniziative più o meno importanti
per la città, intraprese da una
singola persona o da un singolo
gruppo. Ora, va da sè chiedersi
chi siano e dove vivano questi
invidiosi ...considerato che
ognuno ritiene che siano gli altri
ad esserlo! Nessuno slancio è
consentito.

E' comodo infatti pensare
che quando un'idea sta per
essere realizzata ci sia sempre
l'interesse personale di questo o di quel poli-
tico, di questo o quel cittadino.
Forse alcuni, quegli stessi che con il loro
atteggiamento ostacolano eventuali proposte
utili per la città, preferiscono che si perpetui
uno "status quo" di gattopardiana memoria,
grazie al quale ognuno può giustificare la pro-
pria mediocrità e salvarsi dalla frustrazione un
po' pirandelliana, di non sapere uscire dall'a-
nonimato.

Qualcosa però sta cambiando e la "cultura

del non fare" può essere debellata. La nascita
del quarto polo universitario e la spinta che
esso può dare ne sono la prova. Bisogna però
affermare un orgoglio ed un senso di appar-
tenenza che non possono essere rinsaldati
solo mediante la celebrazione di cerimonie
religiose, ma anche attraverso il trascurato
perseguimento del bene comune e dello svi-
luppo economico, sociale e culturale come
valore condiviso. Ce la faremo. Coraggio!

Alessandro Severino

Meditazione quaresimale
Nella suggestiva cornice della chiesa dell'Arciconfraternita della Anime
Sante, ogni giovedì, a partire dal 17 febbraio, si sta svolgendo il quarto ciclo
di appuntamenti con "Ritratti di santi", organizzato dal Movimento
Ecclesiale Carmelitano, con la collaborazione del parroco Filippo Marotta
e del rettore Ferdinando Scilla, che si concluderà il 17 marzo."Una possibi-
le risposta per chi sente l'esigenza di dare un senso all'esistenza", questo il
significato che gli organizzatori Mariangela Savoca e Giampiero Potenza,
hanno voluto dare alla iniziativa.

D. G.
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Sembra un incubo, ma è vero, la musi-
ca indipendente nell'ennese sembra desti-
nata all'estinzione. Sono sempre meno le
band che producono brani inediti, e sem-
pre più quelle che riassemblano delle
cover (brani già noti) nei locali. 

E' un dato di fatto, ma la colpa a chi
bisogna attribuirla? Si dovrebbero analiz-
zare un po' meglio le circostanze, ovvero,
i Pub richiedono per la maggior parte
cover band, ed il pubblico la maggior
parte delle volte è restio ad ascoltare
musica nuova. Sono così in aumento i
gruppi Blues, e le band che suonano Rock
Melodico o leggero (Elisa, Carmen
Consoli ecc..). Assistiamo ad una vera e
propria esplosione di gruppi Blues (anche
al di fuori della provincia ennese), e ciò
non è male, vuol dire che c'è del "buon
gusto" nelle nuove generazioni, ma alcuni
lo suonano solo per prendere qualche
soldo dai locali; allora sarebbe meglio
restare a casa e lasciarlo suonare a chi lo
vive giornalmente.

Ciò è enormemente controproducen-
te, ma come si fa a cambiare senso di mar-
cia? Non sarebbe più bello ascoltare nuova
musica nei locali, al posto di ascoltare la
solita Little Wing, o Smoke on the water
(ripudiata tra l'atro dagli stessi Deep P.)?
Dieci anni fa era impensabile una cover

band. Cioè si riarrangiava qualche cover,
ma solo agli inizi, poi si dava il "via" ai brani
propri, si registrava una DemoTape, si par-
tecipava ai concorsi, c'erano le feste de
L'Unità (veri e propri raduni), si organizza-
vano molti più concerti, c'era Lo Spazio
Sociale Giovanile dove ogni sabato si tene-
va un concerto. Suonare allo Spazio
Sociale Giovanile per tutte le band era una
meta, una tappa importante. 

Ora su quale palco si dovrebbe suona-
re quella musica inedita che non esiste? Un
buon consiglio per le cover-Band potrebbe
essere quello di iniziare a comporre qual-
che brano proprio, ed inserirlo nella sca-
letta della serata, come hanno fatto i Blue
Experience con il brano "Baby C'mon"; da
apprezzare anche il lavoro dei Camurria,
che sono partiti da un percorso di cover-
band per poi comporre solo pezzi propri
creando un genere molto originale.

Tra le Band, attualmente, "portabandie-
ra" della musica indipendente nell'ennese
ed in provincia, oltre ai già noti Alì Babà e
Dem,  abbiamo: gli Havana Vero (raggae),
i Camurria (rock agreste), i Theurgia (rock
alternativo), i Nen.T.E, i La Forma di
Barrafranca, i Nebulosa di Aidone e chissà
quanti altri nascosti nel buio di una cantina,
ma sono sempre pochi rispetto alle cover-
band.

Band proveniente da San Cataldo, nasce per
opera di tre veterani della musica: Aldo
Manganaro (voce&basso), Nicola Saetta (batte-
ria), Fabio Sanfilippo (chitarra), circa un anno fa.
Ovviamente tutti e tre provengono dalle ceneri
di passate esperienze musicali, come Aldo che
era l'ex-bassista della nota band Habanera. Il
repertorio comprende pezzi classici da Hendrix,
ai Deep Purple, da Steve Ray Vaughan ai Cream,
per concludere con  Robben Ford. La base Blues
e Jazz si sente ascoltandoli in versione live, l'e-
sperienza è sicuramente uno dei loro punti di
forza, si consiglia di guardarli dal vivo!

- Da dove viene questo nome?
Aldo: "Una leggenda narra che 22 pazzi sancatal-
desi sono riusciti a mettere in fuga un esercito di
nisseni. Da qui il 22!"
- Cos'è cambiato da 30 anni a questa parte?
Aldo: "30 anni fa quando suonavo questo genere
la gente mi tirava le pietre, avevo i capelli lun-
ghissimi, la barba folta, le treccine come Marley,
ricordo i primi orecchini…ora mi sono caduti
anche i capelli…"
- Cosa cercate di trasmettete quando suo-
nate dal vivo?
Aldo: "L'importante è divertirsi, puoi trasmettere
solo emozioni con la musica. Sono finiti i tempi
quando si faceva la rivoluzione con la chitarra,
non ci credevo prima e non ci credo tutt'ora…
L'importante è divertirsi e comunicare."
- Cosa vi piace delle serate live?
Fabio: "Per un musicista è bello poter suonare
nei locali e stare a contatto con gente nuova…
Secondo me è importante avere una passione,
che sia la musica, la pittura…Sempre meglio di
fare il delinquente!!! Suonate uno strumento  è
una buona alternativa alla delinquenza!"
Aldo: "Mai sentito dire che un direttore d'orche-
stra abbia fatto una rapina o ucciso qualcuno! La
musica trasmette pace."
- Aldo raccontaci un'aneddoto di quanto
hai iniziato a suonare.
Aldo: "Cinema di San Cataldo, circa 30 anni fa,
suonavo un pezzo di Hendrix, mentre suonavo
mi hanno chiuso le tende del palcoscenico.
Eravamo incompresi, ma ora ci rido su!"

Si è tenuto in un noto locale
di Enna uno Stage sulla chitarra
Blues - RockBlues - Rockabilly,
con Diego Geraci, storico chitar-
rista degli Adel's Puro Malto. Il
Seminario ha visto una buona
partecipazione di ragazzi, che
hanno appreso un nuovo modo
di suonare. 

Vedere un ragazzo che "entra
nel linguaggio" dopo sole 4 ore
(perchè è un genere dove lin-
guaggio è la regola principale),
grazie a dei semplici "trucchetti" ,
è stata una grande soddisfazione!

Nel corso dello stage si è par-
lato di: Pentatoniche (regine del blues!),
dello stile di B.B. King, ed infine ogni
ragazzo è riuscito infine ad improvvisare
nei vari stili. Complice anche la chiarezza
espositiva di Diego Geraci: "Tanti si tengo-
no trucchetti e concetti per sè onde evita-
re di vedere minato il proprio territorio! Io
mi ritengo molto più altruista e sono felice
quando vedo crescere bene un mio alunno
o un semplice "aficionado" che partecipa a

una lezione concerto, una demo o, sempli-
cemente, si avvicina a fine concerto per
dei consigli!" 

Soddisfatti infine anche i ragazzi, che
"chitarra in spalla", a fine Stage, tra una
foto e un autografo sull'attestato di parte-
cipazione, sono andati via con un bagaglio
culturale più ampio. Il Blues è una musica
dove la collaborazione deve regnare
sovrana, ricordiamo che non esiste Session
senza un buon Blues!

a cura di William Vetri

Stage e spettacolo
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PIAZZA ARMERINA - A.GE.DI.: 
UN 2004 RICCO DI SUCCESSI

L'Associazione A.GE.DI.(associazione di
genitori di figli ed adulti disabili) è un asso-
ciazione composta da Genitori aventi come
scopo di riunire le famiglie che vivono il dis-
agio della disabilità L'associazione interagi-
sce con le istituzioni locali, stimolandole
nella creazione di quei servizi necessari
finalizzati al miglioramento della qualità di
vita del disabile e dei loro familiari.
l'Associazione dispone  anche di una propria
sede (via Carmine n.11), gestita da volonta-
ri e realizzata  in modo da essere maggior-
mente "visibile" per le numerose famiglie
che vivono il problema dell' handicap che
ancora non riescono ad uscire dalla loro
situazione rimanendo nell'anonimato, senza
la possibilità di essere compresi ed aiutati
nella conoscenza dei propri diritti e com-
piendo, così, un passo importante per la
loro socializzazione.
Il presidente dell'Associazione, Enzo
Casale, in occasione dell'incontro con tutti i
Soci  per il Rinnovo del consiglio Direttivo,
ha voluto fare il punto su quelle che sono

state le molteplici iniziative svolte nell'anno
che si accinge a concludersi e di quelle che
saranno le attività che caratterizzeranno il
2005 per poter offrire un aiuto concreto
verso le Famiglie della nostra Città, e non
solo;
- Nell'ultimo anno, l'Associazione ha colla-
borato, tra l'altro, attivamente a svariate ini-
ziative e progetti, svolti autonomamente
ma, soprattutto con la collaborazione di
altri enti o persone esterne all'associazione
stessa ma che, evidentemente, condividono
principi comuni; questo centro ha lo scopo
di accomunare ragazzi disabili e non in ini-
ziative ludico-ricreative che favorissero la
vera e propria integrazione tra di essi;
- Ha aperto una sua sede autonoma, (gesti-
ta dagli stessi soci con forme di autotassa-
zione) che ha subito rappresentato il luogo
dove i problemi vengono discussi cercando
di dare loro la migliore soluzione, dando,
all'esterno, il segnale più visibile della pre-
senza dell'Associazione stessa ;
- Abbiamo avuto dei frequenti contatti con
altre associazioni o organizzazioni di volon-
tariato ,stabilendo dei rapporti di collabora-
zione e preparando progetti comuni che
potessero diventare, nel prossimo futuro,

degli impegni costanti e dei servizi perma-
nenti ;
- Abbiamo iniziato un progetto di ippotera-
pia per alcuni ragazzi, organizzando un ser-
vizio che fino ad oggi pochi conoscevano o
praticavano saltuariamente, creando i pre-
supposti affinché i benefici di questa nuova
terapia divenissero qualitativamente e
quantitativamente  maggiori;
- Abbiamo organizzato, per la prima volta a
Piazza Armerina, delle visite preventive
direttamente nella nostra Città su proble-
matiche spesso sconosciute alla maggior
parte delle persone e cioè :
- Una giornata della prevenzione dentale
per i ragazzi disabili di Piazza Armerina
effettuata dall'unica Equipe (medici ed ane-
stesisti ) specializzata nel trattamento di
pazienti disabili unica nel sud dell'Italia; 
- Una giornata di visite specialistiche svolte
da personale competente specializzato di
una nota azienda di Reggio Emilia che si
occupa di produrre e fornire supporti infor-
matici per il miglioramento della comunica-
zione in soggetti che hanno particolari diffi-
coltà a comunicare (comunicazione alterna-
tiva ed aumentativi).

Enzo Casale

A PROPOSITO DI

ARRIVISMO POLITICO

In questi ultimi anni assistiamo, ormai quasi
senza stupore, a fenomeni di massa che nulla
hanno a che vedere con la razionalità dell'uo-
mo. Assistiamo, a volte anche divertiti, ad un
trasformismo sfrenato della nostra classe
politica, in ragione di una coerenza tutta da
dimostrare. La causa di tutto ciò, a sentir
loro, è da ricercare negli atti e nei comporta-
menti scorretti degli altri che provocano,
dunque, una reazione. Tutto questo è vera-
mente assurdo e fuori da ogni logica. Ognuno
di noi dovrebbe avere il coraggio morale e
civile di dire le cose come stanno e non di
dire le cose secondo le proprie convenienze.
La coerenza, in ogni settore ed in ogni
momento della nostra vita è un valore pre-
zioso che dovrebbe essere messa al servizio
della collettività per il raggiungimento degli
obiettivi comuni e non individuali.
Evidentemente alcune persone, una volta
ricevuto un mandato, si dimenticano che
devono rispettare i propositi e gli obiettivi
che erano stati illustrati agli elettori, e diven-
tano i rappresentanti di se stessi e dei propri
interessi. Anch'io facevo parte della "Lista per
Enna", ed ero un assessore designato del can-
didato a Sindaco "Moceri", nelle ultime ele-
zioni amministrative del Comune di Enna.
Anch'io contribuii, con i miei voti, a far eleg-
gere 4 consiglieri. Quella lista civica aveva una
connotazione dichiaratamente di centrosini-
stra (era sostenuta da rifondazione comuni-
sta, Italia dei valori, i Verdi ed altri) e si pone-
va in contrapposizione allo schieramento di
centrodestra ed in alternativa allo schiera-
mento del "centrosinistra strutturato". Agli
elettori era stato illustrato questo progetto
politico. Alcuni consiglieri eletti ed altri sog-
getti non eletti ritennero di non rispettare più
quel patto con gli elettori e si schierarono
apertamente o velatamente a sostegno della
coalizione di centrodestra fin dal turno di bal-
lottaggio. Non mi sono affatto stupito, poi,

quando qualcuno è anda-
to ad occupare la poltro-
na di assessore comuna-
le. Evidentemente, per
questi "politici", gli impe-
gni assunti non necessa-
riamente devono coinci-
dere con i comporta-
menti. Questi "politici"
credono che la gente sia
stupida? Questi "politici"
credono che la storia si
ripeta ancora una volta?
Questi "politici" credono
che ci sarà anche nella
prossima tornata eletto-
rale spazio per chi ha l'in-
teresse ad essere necessariamente protago-
nista e primo attore? Questi "politici" credo-
no che ci sarà ancora spazio per liste civiche
capaci di dare sfogo agli scontenti ma incapa-
ci di dare vita ad un progetto concreto per la
città?
Le pregresse esperienze (Polis, Arcobaleno,
lista per Enna) a mio modesto avviso dimo-
strano che non c'è più spazio in questa città
per esperienze di liste civiche che non com-
prendano una grossa fetta di elettorato che
riconosce, invece, ai partiti un ruolo guida
nella gestione della politica. Gli elettori enne-
si credo che si siano stancati di assistere a
questo "teatrino della politica"; credo che si
aspettino dalla politica delle proposte con-
crete per far rinascere il capoluogo di provin-
cia più alto d'Italia.        
Bisogna, allora, essere chiari e leali: bisogna
offrire loro la possibilità di mandare al
Governo della città uno schieramento piutto-
sto che un altro  avendo la possibilità di sce-
gliere tra il centro destra e il centro sinistra e
senza creare quella confusione che determi-
na soltanto ingovernabilità ed una sconfitta
per la città.
Bisogna abbandonare i facili personalismi e
capire che è arrivato il momento di pensare
al bene comune prima che sia veramente
troppo tardi. E il bene comune si può rag-

giungere soltanto attra-
verso un percorso unita-
rio e condiviso.
Tutti i partiti, nella com-
posizione delle prossime
liste elettorali, dovrebbe-
ro prodigarsi a presenta-
re candidati credibili e di
qualità anche a discapito
di qualche voto. 
Per quanto mi riguarda
credo che tutte le forze
che si ispirano a valori e
principi riscontrabili nello
schieramento politico di
centro sinistra debbano
contribuire, con orgoglio

e dignità, a riaprire un dialogo ed un dibattito
con la città per contrastare questo facile arri-
vismo e sete di potere di alcuni "politici" o
sarebbe meglio definirli "venditori di fumo". 
Per questo faccio un appello a tutti gli uomini
e donne che per motivi diversi e personali si
trovano "ingabbiati" in un'area politica che
non è loro congeniale e con la quale non si
identificano assolutamente. Dico loro di
abbandonare quella politica e di ritornare sui
propri passi per abbracciare un progetto poli-
tico che più si addice alla personalità di ognu-
no di loro. Per il momento in cui si verranno
a svolgere queste elezioni comunali (subito a
ridosso delle elezioni regionali che non
vedranno interessata la Sicilia) saranno prese
a riferimento, congiuntamente a quelle del
Comune di Catania, come mini test che può
avere una rilevanza e ripercussione per le
prossime elezioni nazionali. Mi auguro che i
miei concittadini attraverso il voto sappiano
questa volta dare un segnale chiaro ed univo-
co. Diano al centro sinistra la possibilità di
governare la città oltre che la maggioranza in
consiglio comunale per evitare ogni qualsiasi
equivoco sull'attività amministrativa dei pros-
simi anni. 

Vittorio Di Gangi
Vice Presidente

Circolo "La Margherita" - Enna
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Lo scorso dicembre, nell'occasione di un
incontro alla Facoltà di Psicologia
dell'Università di Enna con la comunità
rurale del Cavida-San José de Apartadó,
raccontavamo su queste pagine l'espe-
rienza delle Comunità di Pace colombia-
ne, impegnate in un progetto coraggioso
di resistenza civile non-violenta e costru-
zione di pace dal basso, contro la politica
militare di sfollamento forzato di contadi-
ni dai villaggi, in funzione di megaprogetti
economici e militari, portata avanti dal
governo Uribe. 
Il 24 febbraio, dopo una settimana di
minacce, intimidazioni, arresti immotivati
e perfino un bombardamento con elicot-
teri, uno dei leader fondatori della
Comunità di San José de Apartadó, Luís
Eduardo Guerra, è stato assassinato dal-
l'esercito insieme alla sua compagna.
Aveva 35 anni ed era stato diverse volte in
Europa per chiedere la solidarietà inter-
nazionale. 
Uccisi lo stesso giorno, un'altra coppia di
leader della vicina Comunità di
Mulatos,insieme ai due figli di 6 e 2 anni.

a cura di Cinzia Farina

Da tre anni i talebani non ci sono più. Evviva la guerra: democrazia è fatta. Peccato sia solo
l'ennesima bugia televisiva. 
Sulla reale situazione dell'Afghanistan, il Programma di Sviluppo delle Nazioni Unite ha
appena pubblicato il primo rapporto, passato sotto silenzio dalla quasi totalità dei media,
da cui esce un quadro disastroso e assai preoccupante. 
Nonostante le recenti elezioni, non cessano le violenze dei signori della guerra, gli abusi e
le torture delle forze di sicurezza governative e gli attacchi dei talebani; la coltivazione e il
traffico di droga rimangono la principale fonte di reddito, distribuito peraltro in maniera
tremendamente diseguale; i progetti di ricostruzione appaiono scarsi, inadeguati e soprat-
tutto strumentali; i danni sociali causati dalla guerra e dalla perdurante presenza militare
straniera, immedicabili, come la miseria sempre più generalizzata che colloca l'Afghanistan
tra i paesi ultimi del mondo.  

Dopo il Venezuela con Chavez, il Cile con
Lagos, il Brasile con Lula, l'Argentina con
Kirchner, anche l'Uruguay, per la prima volta
dopo un ininterrotto dominio del centro-
destra e una feroce parentesi (tra il '73 e l'85)
di dittatura militare, svolta a sinistra: con il
socialista Tabaré Vazquez, insediatosi il
primo marzo con una maggioranza assoluta
anche nei due rami del parlamento. Meno
distante forse il sogno bolivariano di Chavez
di una grande unione latinoamericana in
grado di reagire ai disastri economici e socia-
li del neo-liberismo. Intanto, segnale certo
non apprezzato da Washington, lo stesso
giorno dell'insediamento si sono riaperti i
rapporti diplomatici con Cuba, interrotti nel
2002, con la presenza del ministro degli este-
ri cubano alla cerimonia.

Un rapporto delle Nazioni Unite riferisce
che, in seguito allo tsunami, si sta verificando
uno "spiaggiamento" di barili e rifiuti tossici
sulle coste della Somalia, dove si stanno già
registrando sintomatologie acute a carico
delle vie respiratorie, della bocca e della
pelle. Non pochi Paesi ricchi hanno utilizzato
da anni i fondali dell'Oceano Indiano al largo
delle coste somale, per lo smaltimento illega-
le di scorie tossiche, radioattive o nucleari,
approfittando della lunga guerra civile che ha
squassato il paese e dell'assenza di controlli.
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LA C.N.A. DI ENNA INFORMA
Sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana del 25/02/05, è stato pub-
blicato il Decreto per l'erogazione dei contributi previsti dalla sottomi-
sura 4.02d) - Servizi per l'internazionalizzazione - del P.O.R. Sicilia
2000/2006 nella quale sono state previste le linee di intervento di cui
all'art.39 della L.R. 32/2000 che nello specifico prevedono contributi pari
all'80%. Le imprese che possono accedere a tali aiuti sono le piccole e
medie imprese anche in forma cooperativa, i consorzi, le società con-
sortili ed i consorzi export e le piccole e medie imprese anche associate
in associazioni temporanee di imprese. Escluse le imprese operanti nel
settore dei trasporti. Le domande complete dovranno essere inviate a
mezzo raccomandata postale entro 90 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sulla G.U. Regione Siciliana e quindi entro il 25/05/05.

OPERATIVO SERVIZIO DI ASSISTENZA A STUDENTI AUDIOLESI
Varie le forme di intervento socio assistenziali promosse dall'assessore pro-
vinciale alle Politiche Sociali, Rino Agnello, sulla scorta degli obiettivi pro-
grammatici prefissati, a favore dei disabili. Per venire incontro  alle richieste
dei portatori di handicap uditivo che frequentano le scuole del territorio
ennese e che necessitano della presenza di un operatore tecnico L.I.S.
durante le ore scolastiche e a domicilio, disposto, anche per l'anno scolasti-
co 2004/2005 il servizio di assistenza. Verificata ogni singola istanza, contat-
tati i genitori dei non udenti e, tenendo conto delle singole esigenze, trat-
tandosi di un servizio da svolgersi prevalentemente nelle scuole, la Provincia
ha disposto che gli utenti potessero usufruirne anche presso le loro abita-
zioni. Relativamente alla gestione e al coordinamento del servizio è stata sti-
pulata apposita convenzione con l'ente Sordomuti che provvede gratuita-
mente alla gestione e all'impiego di personale professionalmente qualificato.

CNA: NUOVI PARAMETRI PER I VEICOLI A MOTORE
La CNA informa gli artigiani autoriparatori che il Ministero dei Trasporti ha
modificato i parametri che riguardano la revisione dei veicoli a motore.
"Con la nuova direttiva del Dipartimento per i Trasporti terrestri , comuni-
ca il Segretario Provinciale della CNA Marcello Troìa, vengono aggiornati i
parametri previsti dalla circolare 88 del 99 per la revisione dei ciclomotori
e motocicli". Tutti gli artigiani interessati possono rivolgersi alla CNA di Enna
per avere i dettagli relativi a questa circolare.

FRANCOBOLLI PER NON DIMENTICARE
Presentato nei locali della Questura di Enna il francobollo e l'annullo posta-
le commemorativo dedicato al Commissario Capo della Polizia di Stato
Luigi Calabresi medaglia d'oro al volor civile, ucciso a Milano il 17 maggio
1972. La presentazione, unica per il sud Italia, fa seguito a quella nazionale
avvenuta a Roma in gennaio. Alla presentazione interverranno, oltre al
Questore Giorgio Iacobone, il dr. Francesco Averna, Country manager per
il sud Italia delle "Poste Italiane". La commemorazione del Commissario
Calabresi, tramite l'emissione di un francobollo, ha lo scopo di ricordare chi
ha pagato con il sangue il proprio attaccamento allo stato e alle istituzioni
democratiche.

LEGACOOP: SETTORE AGROALIMENTARE
Assemblea provinciale delle cooperative aderenti alla Lega Coop Enna, del
settore agricolo agroalimentare. Per competere, è necessario che tutti i
produttori si uniscano per essere un unico interlocutore verso i distributo-
ri perchè con la globalizzazione  si rischia di rimanere fuori dai mercati. Se
si è divisi e con piccole quantità di prodotto significa che ogni produttore
deve avere a che fare con un mediatore quindi il costo aumenta. Invece con
l'aggregazione di più produttori o più cooperative il mediatore sarà unico
per tutti. "Non capisco come mai nella nostra provincia dove sono presen-
ti realtà agricole e zootecniche importanti i produttori e gli allevatori non
riescono a mettersi assieme per unificare il loro prodotto - afferma Greco
- di conseguenza cercare sbocchi commerciali con la grande distribuzione.
Tutto questo avviene in altre province siciliane come Ragusa dove gli alleva-
tori si sono uniti in due grosse cooperative per la commercializzazione del
latte di quasi tutta la provincia con risultati che tutti noi vediamo."

I PRODOTTI TIPICI ENNESI SU ANTENNA SICILIA
Al programma sono intervenuti i funzionari della Regione siciliana e della
Prov. Reg. di Enna, gli operatori del settore e sopratutto gli agricoltori, che
hanno illustrato le caratteristiche dei prodotti agro alimentari tipici del ter-
ritorio come il "piacentinu ennese", la fava larga e la pesca leonfortese, il
grano e la cicerchia."Constatiamo come l'attenzione dei mass media - ha
commentato l'Ass. provinciale all'Agricoltura, Cinzia Dell'Aera - per le pro-
duzioni locali di qualità sia sempre più crescente. I mezzi di comunicazione
rappresentato una valida vetrina per far meglio conoscere, apprezzare e
valorizzare i prodotti che, per la loro tipicità, esaltano il territorio".

CONFEDILIZIA SOLLECITA IL MINISTERO
La Confedilizia ha sollecitato il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
affinché venga al più presto emanato il decreto sostitutivo che consentirà di
stipulare i contratti transitori e i contratti per studenti universitari in tutti i
Comuni in cui non sono stati siglati gli Accordi locali. In atto solo nel Comune
di Enna, dove è intervenuto un accordo locale tra Confedilizia e Sindacato
degli inquilini, possono essere stipulati i contratti agevolati per studenti uni-
versitari e transitori, mentre non è possibile - ad esempio - stipularli a Piazza
Armerina e Nicosia sedi decentrate di Università; il decreto sostitutivo sol-
lecitato dalla Confedilizia consentirà di stipulare contratti agevolati per stu-
denti universitari e contratti transitori o brevi per motivi di lavoro.

L’I.N.A.I.L. ALLE CASALINGHE, MULTE PER CHI È SENZA
COPERTURA PREVIDENZIALE. ESENTI I BASSI REDDITI
L’Assocasalinghe di Enna ricorda che da quest’anno chi non si è assicura-
ta entro il 31/01/05 va incontro ad una mini multa, che può arrivare
all’importo di 12,91 euro. Dal 2001 la legge ha riconosciuto questa pro-
fessione (Legge 493/99) istituendo una polizza contro gli infortuni dome-
stici, gestita dall’I.N.A.I.L. L’assicurazione è obbligatoria per coloro -
uomini e donne - tra i 18 e i 65 anni italiani e extracomunitari in regola,
che svolgono in via occasionale lavoro finalizzato alla cura della casa e
della propria famiglia. Il premio è a carico dello stato se l’assicurato ha un
reddito che non superi i 4.648 euro annui e se appartiene ad un nucleo
familiare il cui reddito complessivo è inferiore a 9.296,22 euro. Infine
l’Assocasalinghe di Enna ricorda che in caso di un’inabilità permanente
uguale o superiore al 33 per cento, la casalinga riceverà per tutta la vita
un’indennità mensile dall’INAIL.

RISERVE NATURALI: STIPULATA LA CONVENZIONE
L'obiettivo della convenzione stipulata negli uffici dell'Ente tra l'assessore
provinciale al Territorio, Parchi e Riserve, Salvatore Termine e il dirigente
dell'Azienda Foreste Demaniali, Nunzio Caruso, ha come obbiettivo il
miglioramento della qualità e fruibilità delle aree protette. L'accordo è frut-
to di una intensa rete di collaborazione avviata in questi anni tra i due enti.
Gli interventi previsti nella convenzione destinati a Rossomanno,
Grottascura, Bellia e Monte Altesina, riguardano la pulizia delle aree, opere
di ingegneria naturalistica, il miglioramento idraulico forestale e l'istallazione
di attrezzature e giochi per attività ricreative e ludiche. A finanziare l'inizia-
tiva è stato l'assessorato regionale agli Enti Locali con circa 600 mila euro,
pari all'80% della spesa complessiva. All'Ente provincia la rimanente quota.

CITTADINANZATTIVA AVVIA SONDAGGI
Sono consultabili sul sito www.sosenna.it i primi risultati del sondaggio
denominato appunto S.O.S. ENNA che ha avviato nei giorni scorsi il movi-
mento di Cittadinanzattiva di Enna. Cinque sono le domande che i cittadini
intervistati sono stati inviatati a rispondere, al fine di meglio individuare il
prossimo "Sindaco ideale". Il sondaggio proseguirà fino a quando non si uffi-
cializzeranno i nomi dei prossimi candidati a Sindaco della città di Enna.
L'Ing. Francesco Stranera, coordinatore cittadino del movimento, invita
pertanto i cittadini a dire la propria, partecipando al sondaggio.

UNITALSI ENNA: Pellegrinaggi 2005
Assisi/Perugia: Bimbi di pace dal 14 al 18 aprile (treno) 
Terra Santa: Pellegrinaggio Intersezionale 24 aprile - 1 maggio (aereo)
Lourdes: Pellegrinaggi sezionali: 5-14 maggio (treno); 8-13 maggio
(aereo); 18-23 luglio (aereo); 16-23 agosto (treno); 17-22 agosto (aereo);
Pellegrinaggi nazionali: 24 sett.-2 ott. (treno); 26 sett.-1 ott. (aereo)
Loreto/S.G.Rotondo: Pellegrinaggio sezionale 6-14 settembre (treno)
Fatima: Pellegrinaggio sezionale dal 12 al 17 ottobre (aereo)
Siracusa/Madonna delle Lacrime: Pellegrinaggio regionale 10-13 nov.

Rivolgersi a M. Teresa Colajanni: 0935.20782; Maria Restivo:
0935.500886; Adriana Cianciolo: 0935.26585

UN GRAZIE DI CUORE
Il gruppo nella foto ha partecipato di recente ad una gita a San Giovanni
Rotondo e nei luoghi dove ha vissuto ed operato San Pio. La sera prima del
ritorno a casa, l'entu-
siasmo e le emozioni
provate hanno fatto
sì che il gruppo ha
pensato di ringrazia-
re, attraverso
Dedalo, gli ideatori
della gita nelle perso-
ne dei signori Giunta
Angelo, Vittorio
Pastro e Francesco
Restivo, e l'agenzia
organizzatrice.
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Da qualche decennio è forte lo svi-
luppo abitativo che la zona sud della
città ha avuto. Sono circa settemila gli
abitanti che, dal centro storico, si
sono spostati verso la zona di espan-
sione di contrada Scarante e Santa
Croce, dove nel tempo sono nate
diverse attività commerciali: super-
mercati, una banca e addirittura il
Commissariato della Polizia di Stato. 

Però mancano ancora alcuni servi-
zi ed infrastrutture essenziali come,
ad esempio, tanto per citarne uno,
una adeguata rete fognaria. A tale
riguardo non si ferma la proficua atti-
vità consiliare del presidente del con-
siglio comunale Basilio Fioriglio che,
impegnato nella sua attività politica
ispettiva, raccoglie le esigenze e, a
volte, le lamentele dei residenti. Sono
diverse le problematiche importanti
che il presidente Fioriglio, attraverso
lo strumento delle interrogazioni, sta
presentando. 

"Da tempo per esempio - dice
Fioriglio - molti cittadini residenti
hanno manifestato la necessità dell'a-
pertura di uno sportello postale che,
sicuramente, servirebbe a deconge-
stionare le lunghe attese che si verifi-
cano negli attuali uffici di via S. La
Malfa e via Crescimanno. Con l'aper-
tura di uno sportello postale nella
zona sud  si apporterebbero sia ai cit-

tadini che agli stessi uffici diversi
benefici, tenuto conto che una buona
parte dell'utenza si muoverebbe nella
zona senza mezzi di trasporto e, così,
si avrebbe anche uno snellimento
della viabilità di tutta la città". 

Un'altra interrogazione riguarda la
zona S. Croce, attualmente priva di
denominazione toponomastica. Molti
sono i disagi dei cittadini per la man-
canza di un recapito con la denomina-
zione della via. "Gli uffici competenti -
prosegue Fioriglio - da tempo lavora-
no alla problematica senza, ad oggi,
dare le giuste ed attese risposte ai
residenti della suddetta contrada". 

Infatti la denomizione delle zone
periferiche ed urbanizzate negli anni,
darebbe sollievo a una grossa parte
della comunità, considerando che
anche altre parti della città, anch'esse
abitate, sono ancora da denominare,
vedi contrada Bellia, Solazzo,
Aldovino, Ramaldo e S. Andrea.
Un'altra interrogazione, infine, riguar-
da la creazione di uno sportello
dell'Agenzia delle Entrate nella cittadi-
na armerina dato che quello più vicino
si trova ad Enna. 

Sportello che, sostiene Il
Presidente del Consiglio comunale,
"darebbe beneficio a tutta la comuni-
tà".

Pietro Lisacchi

Per essere uno dei più belli castelli
di Sicilia, il Barresio potrebbe interessare
numerosi visitatori. Per il meraviglioso pae-
saggio che si scorge dai suoi bastioni, il
Barresio potrebbe richiamare parecchi vil-
leggianti. Per la peculiarità del primitivo
borgo medioevale, il Barresio attirerebbe
forestieri da ogni parte. Per l'incuria ambien-
tale che lo circonda, il Barresio attira princi-

palmente tanti giudizi di disapprovazione
per quello che si vede nei suoi dintorni. 

A ridosso del castello colpisce
negativamente la presenza di una ex cisterna
d'acqua potabile costruita intorno al 1940 al
posto di una delle maggiori torri del castello.
Poi a poca distanza si viene sfavorevolmente
colpiti da alcune "antiestetiche" costruzioni.
Nell'ultimo decennio i luoghi vicini al castel-

lo si sono arricchiti di poco archi-
tettoniche costruzioni, quali: un
gigantesco  serbatoio idrico comu-
nale, un depuratore fognario
comunale, un "ingegnoso" impianto
comunale per lo stoccaggio dei
rifiuti solidi urbani, una vera e pro-
pria discarica abusiva dentro un
caratteristico torrente, e per finire
un grande ovile privato. 

Così, intorno a tale illustre
luogo, non si commentano le nobi-
li gesta dei Principi Barresi, non si
mette in risalto l'attrattiva della
Valle del Salso, non si dà rilievo al
fascino urbano delle vie medioeva-
li ancora sopravvissute, ma si dis-

cute, a volte con rabbia, di come sia grave-
mente inopportuna la visione di tutte quelle
"poco architettoniche costruzioni". E poi
anche di quanto sono sconvenienti tutti quei
rifiuti abbandonati dentro il torrente Kalò.

Quei luoghi, più che una testimo-
nianza storica o un'attrattiva turistica,
rischiano di diventare un interessante esem-
pio di trascuratezza ambientale. E sì! Perché
il turista non è un soggetto distratto che non
ama il bello, che non apprezza i paesaggi,
che non ama la natura. Qualsiasi gitante,
anche il meno esigente, si guarda sempre
intorno per scoprire di qualcosa di bello. Il
rispetto del "passato" dei luoghi non si eser-
cita solo per mercificare le esigenze dei
gitanti. L'ambiente urbano, il paesaggio, i
beni architettonici sono risorse che mostra-
no l'attenzione dell'uomo verso il suo passa-
to, ma anche verso la qualità del suo futuro.

Risale al tempo dei Siculi il castello
di Pietraperzia, non accorgersi di quanto
accade giorno dopo giorno nei suoi dintorni
indica che a volte l'incuria degli uomini dan-
neggia più del tempo.

Elisa Mastrosimone

Si è svolto ad Assoro un interessante incontro sulla
"Arte terapia steineriana", tenuta dal maestro Giuseppe
De Luca, il quale dopo un'introduzione sulle origini di tale
terapia che prende le mosse dalla collaborazione fra il
filosofo Rudolf Steiner (1861-1925) e la dott.ssa Ita
Wegman e che venne applicata per la prima volta dalla
dott.ssa Hautchka più di un secolo fa- ha esposto l'essen-
za della terapia artistica in senso scientifico-spirituale,
sottolineando che tale terapia, attraverso l'incontro con
le arti figurative, offre l'opportunità di sviluppare l'autoco-
scienza ed il miglioramento della qualità della vita.

Attualmente in Italia su questo campo operano alcuni
terapeuti e da quattro anni è attiva a Palermo, guidata
proprio dal maestro De Luca, la scuola quadriennale di
formazione per terapeuti artistici "La Metamorfosi", che
fa parte, con altre otto scuole, dell'accademia europea
per la terapia artistica sulla base dell'antroposofia (disci-
plina fondata da Rudolf Steiner che è una via della cono-
scenza tendente a condurre lo spirituale che è nell'uomo
allo spirituale che è nell'universo).

L'Associazione propone vari percorsi tutti miranti a
ricercare una maggiore consapevolezza del significato
della propria vita e degli accadimenti che la caratterizza-
no, attraverso la gioia della creazione.

Terapeuti artistici sono ormai alcune migliaia nel
mondo ed operano nel campo di malattie fisiche e psichi-
che in ospedali, cronicari, istituti pedagogici e psichiatrici,
cliniche, centri per drogati e carceri affermando una tera-
pia artistica, sociale e aziendale.

A conclusione del suo intervento, il maestro ha coin-
volto quanti sono intervenuti in un interessante dibattito
e in un incontro pittorico per dimostrare l'efficacia
dell'Arte Terapia anche in un contesto improvvisato.

Cristina Barbera

Rifiuti in prossimità 
del Castello Barresio
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Stato di allerta in via Nicolò
Sabia dopo il cedimento di una parte di
roccia del costone Nord-Est del Parco
Urbano del Castello. Le ripetute pre-
cipitazioni a carattere piovoso, nonché
le abbondanti nevicate del primo
bimestre del 2005 hanno inciso note-
volmente sul territorio della città che
inizia a dovere fare i confronti con le
conseguenze che da esse ne derivano.

Il cedimento della parete è
avvenuto nei giorni di fine febbraio ed
è quasi sicuramente imputabile ai
fenomeni esogeni in questione.
L'imponente roccia si è staccata sfon-
dando anche la rete metallica che la
tratteneva. Tuttavia ha percorso solo
pochi metri e si è arrestata grazie ai
numerosi alberi che la circondano.
Grazie all'intervento degli arbusti  è
stato possibile evitare anche conse-
guenze più drastiche considerato che a
valle della suddetta via sono presenti
varie attività commerciali e la sede del
118.

L'ubicazione del costone
rientra nel territorio del parco urbano,
da poco completato e in attesa da
quasi più di due anni di essere collau-
dato da parte della Provincia che ne ha
commissionati i lavori di bonifica e
messa in sicurezza(?). L'U.T.C. ha già
provveduto ad effettuare un primo

sopralluogo delimitando l'aria interes-
sata con misure di preventiva sicurez-
za e sta già disponendo gli interventi
da fare per ripristinare la sicurezza e
preservare l'incolumità di quanti gior-
nalmente transitano in questa direzio-
ne.

Va anche segnalato, per dove-
re di cronaca, che lungo la stessa via si
rileva un principio di frana ricompresa
tra due tornanti che serpenteggiano la
via e dove è richiesto un intervento
immediato.

La strada ancorché chiusa al
transito, così come da segnale stradale
riportato, di fatto è transitata da molti
automobilisti, ivi compresi i bus che
svolgono servizio scolastico che quoti-
dianamente trasportano gli alunni che
frequentano il 2°Circolo Didattico nel
quartiere di Santa Maria Maggiore.
Peraltro la via Sabia è una delle mag-
giori vie transitate per accedere al
quartiere storico e costituisce di inver-
no la via di fuga nei giorni di neve  in
luogo della impervia strada di San
Domenico resa impraticabile dalla
patina di ghiaccio che rende la discesa
insidiosa, e di estate la via di transito
veicolare maggiormente percorsa per
accedere ai ruderi del castello arabo-
normanno.  

Luigi Calandra

“Respiri mattutini” è una rac-
colta di poesie che descrive il fascino e
la malinconia dei ricordi, la viva pre-
senza di una natura che rinasce e si rin-
nova, che rimane sempre giovane per-
ché si nutre di valori semplici ma eter-
ni. L’autore interpreta la poesia come
fonte di giovinezza, come alba di un
giorno che invita a partire, e racconta-
re nuove storie, nuovi mondi; per
riscoprire il buono in una società che
ha smarrito il cammino e il senso delle
cose.

In questa raccolta di poesie i
versi  sono legati come invisibili anelli
di una catena, legame che abbraccia i
vari momenti di esperienza, gli attimi
trascorsi nell’attesa, il brivido che si
prova ogni volta al passaggio di un
treno, che scompare poi nel vuoto.
Enzo Barbera descrive la figura del
poeta e ne delinea i tratti caratteristici,
assegnandogli il ruolo di cantore, spiri-
to critico della storia e degli errori del
mondo. Un poeta ha l’obbligo di pren-
dere una posizione, di descrivere la
vita personale e collettiva, traendone
le conclusioni. “Ai poeti non è conces-
so tacere” perché un poeta è sempre
figlio del proprio tempo, e del proprio
tempo deve sopportare il fardello e le
imperfezioni, deve lenire il silenzioso
male che si cela nel cuore degli uomi-
ni, dolore che è presente nella memo-

ria stessa dell’umanità, nel trascorrere
degli eventi. Il poeta fonda la sua ispi-
razione sulla natura e sui sogni, egli
stesso partorisce i sogni che “fluiscono
verso il mare”, quali illusioni, attimi
che sfuggono, inafferrabili speranze di
raggiungere la felicità. Le parole, a
volte, diventano poesia perché cariche
di vita, parole che volano al vento
sospinte da respiri fugaci ma sinceri,
come l’amore.  

Enzo Barbera dipinge i tratti e
le illusioni del suo mondo, della sua
Leonforte, di “Piazza Margherita”,
decadente, quasi dimenticata come
“un libro di storia un po’ sgualcito”. Il
corso degli anni ha indebolito l’antico
splendore di quei luoghi, eppure il gial-
lo di Leonforte è vivo nella natura e
negli occhi di chi lo sente e lo assapo-
ra come una pesca. È un giallo che non
è corrotto dal tempo, che non si piega
all’oscuro sguardo di chi non lo com-
prende. “La pesca di Leonforte” divie-
ne quasi l’emblema della vitalità e delle
stagioni nel paese, si gusta con i sensi e
con l’anima, si regala come cartolina
celebrativa di una ricchezza amata.
Leonforte vive ancora nelle pietre che
la ricoprono e circondano, di canti che
risuonano ancora nell’aria, di profumi
che si spandono tra cielo e terra come
anima della storia.

Giuseppe Giacalone

Maria Vera Scimone, presidente del "Centro d'Ascolto
Provinciale - Assistenza Sociale e Sostegno ai Disabili",
parla con entusiasmo del successo che sta avendo la
"Centrale Operativa" istituita l'anno scorso a Calascibetta.
"L'ondata di maltempo e le abbondanti nevicate della setti-
mana scorsa hanno fatto viaggiare con una marcia in più la
nostra macchina organizzativa. Siamo diventati un punto di
riferimento che sta cambiando il volto della solidarietà della
nostra provincia". 

Sono sempre di più, dunque, le persone anziane che si
rivolgono ad una struttura di assistenza dove operano inin-
terrottamente, 24 ore su 24, volontari che rispondono al
telefono del numero verde 800 995 988, oppure ai nume-
ri 0935 33944 e 0935 33947. "Non hanno smesso solo un
istante - dice Vera Scimone- le nostre operatrici e i nostri
operatori, proprio in questi giorni d'intenso freddo, a man-
tenere i contatti con i più bisognosi e i più sofferenti". Il ser-
vizio offerto dal "Centro d'Ascolto" rappresenta una rispo-
sta concreta per gli anziani e anche un punto di riferimen-
to per chi non ha nessuno e soffre la solitudine. 

"I volontari sono un supporto prezioso - sostiene anco-
ra la presidente - per tutti coloro che si rivolgono alla
nostra struttura". Ma lo sono ancora di più per gli anziani

dei comuni convenzionati di Villarosa e Calascibetta che
usufruiscono di un servizio con interventi anche domicilia-
ri, come i farmaci a casa, la spesa settimanale, l'accompa-
gnamento ai presidi sanitari e quanto possa essere bisogno
di prima necessità. Con l'emergenza neve c'è stato un con-
tinuo susseguirsi di telefonate provenienti dai cittadini resi-
denti nei comuni della provincia, che ha impegnato moltis-
simo gli operatori del "Centro". 

E, considerato l'evento eccezionale di maltempo, i
responsabili hanno pensato bene di rafforzare il servizio.
Non solo. La sala si è anche continuamente aggiornata tra-
mite i bollettini meteorologici emessi dalla Protezione
Civile, in modo tale da fornire indicazioni utili per evitare
che gli anziani, i malati cronici e coloro che vivono da soli,
potessero trovarsi in difficoltà. 

"Un merito - conclude la presidente Scimone - va dato
a tutti gli operatori che, con impegno e tanta solidarietà,
ancora una volta, dopo l'emergenza caldo gestita l'estate
scorsa, hanno dimostrato professionalità e competenza e,
nonostante l'impraticabilità delle strade, non hanno abban-
donato il servizio. Questi gesti ci danno il sostegno e il
coraggio necessario per continuare nel cammino intrapre-
so, per offrire una qualità della vita più "ricca" e dignitosa
alle persone assistite o che si rivolgono a noi".  

Pietro Lisacchi

Operatrici del "Centro d'Ascolto"
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Nel cuore del quartiere di Santa
Croce, dove un tempo era campagna e i
ragazzi della generazione del dopoguerra
davano sfogo alle loro esuberanze giovanili
organizzandosi in “bande” per invadere il
territorio dei ragazzi di altri quartieri, esiste
ancora una vecchia cabina dell’energia elet-
trica fuori uso da circa trent’anni. Essa fu
costruita agli inizi degli anni ’30 quando a
Leonforte arrivò la luce elettrica, il primo
gestore della vitale conquista di civiltà fu la
società Termoelettrica di Caltanissetta del-
l’ing. Chinetti. A partire dal 1944 del servizio
si curò la Società Generale Elettrica Siciliana
che la acquisì e si impegnò di avvalersi del
personale della Termoelettrica. Da quando
avvenne la statalizzazione dell’energia elettri-
ca (1963) il servizio passò all’Enel che di fatto
è l’attuale proprietaria del rudere della cabi-
na e della piccola porzione di terreno circo-
stante.

Fino al 1962 la cabina è stato il luogo
dove l’elettricista don Attilio Basile, capocen-
tro delle zone di Leonforte, Nissoria,
Assoro, cercava di riavviare l’energia elettri-
ca ogni qual volta essa si bloccava lasciando il
paese al buio. Costui era occupato di fre-
quente nelle difficili “manovre di collegamen-
to” che servivano per individuare il guasto
che aveva causato l’interruzione della cor-
rente elettrica, a volte le operazioni erano
difficoltose e l’impegno di don Attilio si pro-
traeva per ore sia di giorno che di notte.

Spesso gli faceva com-
pagnia suo figlio Renato,
conosciuto dai
Leonfortesi col nome di
Antonio, che dopo il
diploma di geometra
trovò impiego presso lo
stesso Ente in qualità di
dirigente. Quando nel
1996 giunse il tempo
della meritata pensione,
fra i tanti progetti per il
futuro, pensò di com-
prare la vecchia cabina
di Santa Croce per rica-
varne un centro di
aggregazione giovanile.

Quel luogo gli
è rimasto nel cuore: la
cabina è stato il posto
più caro della sua fan-
ciullezza perché secondo la sua fantasia di
bambino era da lì che partiva la luce che illu-
minava e rendeva “bello” il paese. Il pensio-
nato Antonio Basile intendeva condividere
questo suo sentimento con la comunità leon-
fortese, pertanto fece regolare richiesta di
acquisizione della cabina dismessa e rimase in
speranzosa attesa di un positivo riscontro.
Ma da allora sono passati quasi nove anni e
dall’Enel nessuno si è fatto vivo nonostante le
lettere di sollecito e le frequenti telefonate
da parte dell’interessato.

Il centro di aggre-
gazione giovanile sareb-
be stato molto indicato
per vivacizzare il quar-
tiere Santa Croce che
da tempo ha perduto la
sua identità perché
molti suoi abitanti sono
dovuti emigrare per
mancanza di lavoro.
Antonio Basile nella
cabina, opportunamen-
te ristrutturata e riadat-
tata, avrebbe voluto
attivare una biblioteca di
quartiere contenente
soprattutto libri di storia
e un piccolo museo del-
l’elettricità costituito da
“materiale” (isolatori,
interruttori, quadri di

media e bassa tensione, contatori, vari tipo-
logie di fili) che con certosina pazienza ha
raccolto  durante la sua vita lavorativa. 

Ormai del “Centro di aggregazione
giovanile Santa Croce” nessuno ne parla più,
esso è uno dei tanti progetti che non si sono
concretizzati. Per il suo ideatore è stata una
delusione, per Leonforte un’occasione per-
duta, per noi la conferma che le idee per rea-
lizzarsi devono essere incoraggiate con i fatti
e non solo con promesse.

Enzo Barbera

La cabina di Santa Croce
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Ormai è evidente anche dalle
dichiarazioni, a mezzo stampa, del
Procuratore della Repubblica, il
ruolo tristemente negativo della
criminalità barrese nella commer-
cializzazione delle sostanze stupe-
facenti. Per tale ragione subito
dopo la grande manifestazione cit-
tadina di fine febbraio contro il
dilagare del fenomeno è stato isti-
tuito a Barrafranca il primo
Osservatorio ”Tutti contro la
droga”. 

La struttura voluta dal Consiglio
Comunale e da tutta l’Amministrazione, si
prefigge l’obiettivo di coinvolgere in un
unico progetto di lotta e recupero tutte le
unità educative, quali famiglie, parrocchie,
associazioni, scuole. 

L’Osservatorio è composto dal Sindaco,
che lo presiede, dal Presidente del
Consiglio Comunale, dai Capi Gruppo
Consiliari, dal Capo settore Affari Sociali,
dal vicario foraneo don Sandro Bernunzo,
da un rappresentante delle Associazioni di
Volontariato, dai Dirigenti Scolastici, da un
rappresentante dell’associazione Famiglia,
da un rappresentante delle associazioni gio-

vanili, dal responsabile del SER.T AUSL di
Piazza Armerina, dal comandante della
Stazione dei Carabinieri di Barrafranca, dal
comandante della Polizia Municipale. Potrà
giovarsi, in funzione di segretario, dell’assi-
stente sociale dott. Oscar Gagliano. La sua
sede è presso il Settore Affari Sociali - sito
in Piazza Fratelli Messina. 

Nel momento della costituzione il sinda-
co ha dichiarato: “Siamo perfettamente sin-
tonizzati con quanto auspicato dal signor
Procuratore della Repubblica, circa la
necessità di un coinvolgimento attivo di
tutte le famiglie”. 

Carmelo Orofino

Un intero pomeriggio di gin-
nastica, danza, arti marziali, balli
di gruppo è stata la manifesta-
zione a carattere nazionale
"Giocagin - il divertimento in
movimento" promossa, anche
ad Enna, dall'ente di promozio-
ne sportiva Uisp a favore di un
progetto dell'Unicef da realizza-
re in Malawi, uno dei paesi più
poveri del mondo, situato
nell'Africa sud-orientale, che
vede tra le sue realtà più dram-
matiche, 65.000 bambini tra i 6
e i 14 che hanno contratto il
virus dell'HIV dalle madri siero-
positive, durante la gravidanza, il parto o
l'allattamento al seno. 

Attraverso un piccolo contributo di par-
tecipazione, nonni, genitori e bambini
hanno affollato gli spalti del palazzetto dello
sport di Enna Bassa il 6 marzo, aiutando la
realizzazione dell'obiettivo Giocagin: acqui-
stare 500 confezioni di farmaci anti-retrovi-
rali, come la Nevirapina, da somministrare a
20.000 madri le quali, vedrebbero ridotto
del 50% la possibilità di trasmissione del
virus al proprio bambino, considerando che
una confezione di compresse del farmaco è
somministrabile a quaranta donne ed ha il
costo di 150 euro. 

Sette le società partecipanti, "Shotokan
club" di Barrafranca, "Salus e sport" di
Villarosa, "Swim Tennis club"e la Polisportiva

"Stefano La Motta" di Nicosia, l'associazione
"S.Cataldo" di Serradifalco, "Blue dance pla-
cet" e "Latin club" di Enna. 

Si sono esibite divertendo e divertendo-
si in un master class tutto di solidarietà,
"superando anche l'imbarazzo di trovarsi di
fronte ad un pubblico", come ci ha detto
un'attiva signora della categoria ginnastica
per la terza età. "Alla mia età quasi mi ver-
gognavo, ma fare ginnastica mi rende viva".
Presenti, inoltre anche l'assessore provin-
ciale allo sport, Rino Agnello e il presidente
provinciale del Coni, Roberto Pregadio.
Soddisfatti gli organizzatori per il successo
della seconda edizione che ha raccolto ade-
sioni e offerte superiori a quelle dello scor-
so anno.  

Laura Bonasera

Generalmente l'immagine di
Villarosa è legata alla cultura delle miniere di
zolfo e sali potassici. Invece una monografia
statistica del 1895 della provincia di
Caltanissetta, alla quale il Comune di
Villarosa apparteneva, indicava un certo fer-
mento economico nel settore agrario, anno-
verando un numero molto elevato di impian-
ti agro- industriali a conferma della vitalità del
Comune agli inizi del secolo scorso. In parti-
colare, erano presenti nove pastifici, con una
produzione di sette tonnellate annue e 26
lavoranti, e 4 frantoi da olio. 

Dai dati dell'ultimo censimento
generale dell'agricoltura si evince che il
numero degli impianti di trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli è
di quattro impianti di cui due oleifici, un
caseificio ed un mulino nella frazione di
Villapriolo. Questo fa pensare che, nonostan-
te l'economia dell'area fino alla fine degli anni
'60 fosse prevalentemente di tipo estrattivo,
zolfo e sali potassici, non sono mai mancate
le attività agricole e zootecniche. 

Infatti il Comune di Villarosa presen-
ta nel suo territorio una notevole concentra-
zione di prodotti tipici e di qualità che, per
evidenti svantaggi naturali ed economici,
sono suscettibili di abbandono o addirittura
di estinzione se non si ricorre a strumenti in
grado di valorizzarli e tutelarli. Tra l'altro, la
tutela e la valorizzazione dei prodotti agroa-
limentari trovano spesso riconoscimento
nella vigente regolamentazione comunitaria
sulle denominazioni di origine e sulle indica-
zioni geografiche protette ed esercitano una
forte attrattiva, che si traduce in uno svilup-
po diffuso a vantaggio del territorio. 

Del resto, Villarosa avrebbe tutte le
carte in regola per spostare tutti i suoi campi
d'interesse. E le motivazioni di tale cambia-
mento si basano sui dati forniti dal censimen-
to dell'agricoltura e pubblicati dall'Istat, dove
si evidenzia che il territorio di Villarosa è
esteso 5.501 Ha, è costituito per il 40,5% da
superficie agraria e forestale e per il 59,5 %
da altre superfici. La superficie agricola utiliz-
zata è pari a 2.103 ha; di questa, il 75,5%
risulta coperta da seminativi, l'11,5% dalle
coltivazioni legnose e il 13% da prati perma-
nenti e pascoli. 

Fra le colture erbacee più diffuse,
rilevante importanza assume la coltivazione
del frumento duro, mentre tra le coltivazioni
arboree assumono un significato particolare
sia l'olivo che il mandorlo. In entrambi i casi si
ricorre a tecniche di coltivazione biologiche
legate al regolamento Cee 2092/91. 

Nel comparto zootecnico risultano,
invece, prevalenti gli allevamenti di bovini ed
ovini-caprini, con circa 800 unità di bovini e
circa 2400 di ovi-caprini. Il sistema di alleva-
mento è del tipo semi-brado. Mentre il
numero delle aziende agricole del territorio
comunale e di circa 404. Fondamentalmente
si ritiene che l'insieme di queste condizioni
potrebbe attivare  progetti di valorizzazione
di prodotti tradizionali del territorio villaro-
sano e creare le fondamenta per uno svilup-
po  economico e  sociale  dell'intera comuni-
tà.

Pietro Lisacchi

UUnn  mmoommeennttoo  ddeell llaa  mmaannii ffeessttaazziioonnee  aanntt iiddrrooggaa

La terza età in movimento
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Stiamo attraversando un
momento epocale della politica
italiana che, per vincere il pro-
gressivo disinteresse delle
masse ed in special modo dei
giovani, è entrata nelle case
degli italiani non dalla porta né
dalla finestra ma dalla televisio-
ne, tra spot non stop, sondaggi,
testimonials politici provenienti
dal mondo dello sport e dello
spettacolo con bei sorrisi e
cosce lunghe! 
Il buon Armando Piano del
Balzo, artista nostrano del dare
spettacolo, è stato uno dei pio-

nieri di una comunicazione poli-
tica "border-line", fatta di trova-
te scenografiche ai confini della
realtà, nutrita da una plateale e
colorita forma di comunicazio-
ne. Come lui e non da meno,
sono ormai pochi i politici sulla
scena a  rimanere ancora attac-
cati alla tipologia del comizio
popolare. 
E così, tramontati i tempi delle

pubbliche adunanze, i moderni
professionisti della comunica-
zione non possono negare il
connubio tra la comunicazione
politica e quella "spettacolariz-
zante"dei nuovi media.
Dall'agorà al piccolo schermo,
la nuova politica ha superato la
crisi d'identità in cui era caduta
negli anni post-tangentopoli ed
ha ritrovato un assetto che,
malgrado tutto, sembra non
sconcertare nessuno. 
Ecco dunque sulla passerella del
trascorso decennio, le nuove
star della politica: la Pivetti da

Palazzo Madama al piccolo
schermo, Cicciolina dalla came-
ra da letto alla Camera, la
Mussolini dal varietà alla politi-
ca. Le vecchie tribune politiche
che, per quanto noiose, erano
in grado di affermare e far
conoscere i principi politici alla
base di ogni azione di partito,
sono state sostituite da trasmis-
sioni simbolo del connubbio tra

politica ed avanspettacolo:
Ballarò, Porta a porta,
l'Infedele, Costanzo, il TG4 di
Fede (n.d.r.) etc.. 

Oggi l'audience costruisce un'i-
dentità politica e simbolica dove
non si afferma chi dimostra di
avere una logica sensata ma sol-
tanto chi urla più forte degli altri
sulle scene dell'avanspettacolo.
Alle Politiche del 2001 appariva
già naturale che "l'uomo del
miracolo" sarebbe arrivato dalla
televisione, per condurre il suo
popolo attraverso i due mari -
l'Adriatico ed il Tirreno - alla

liberazione dagli incubi del
comunismo, reclutando show-
men, barzellettieri, cantastorie
e menestrelli per metterli alla

guida delle varie ed eventuali
"seconda, terza, quarta repub-
blica". 
Così tra blefaroplastica e ribalto-
ni, la politica si è rifatta il lifting; è
stata ridotta alla stregua di una
puttana in push-up e tacchi a spil-
lo, pronta  saltare sul "ribaltabile"
del facoltoso imprenditore di
turno, irriguardosa verso chi l'ha
amata e chi per lei ha dato la vita.

C.P.

a cura di Cristiano Pintus



Si corona il sogno di Nicolò Fiorello,
diciottenne ennese, della Ippon Judo Enna.
L'atleta ennese ha stappato meritatamente la
medaglia di bronzo alla finale dei campionati
nazionali juniores, disputata al Palazzetto dello
Sport di Castellana, in provincia di Varese, e che
contava ben cinquantadue atleti finalisti.

Per la verità la medaglia di bronzo a
Fiorello sta un tantino stretta, considerata che la
sconfitta in semifinale è arrivata soltanto in conse-
guenza ad un evidente errore arbitrale. Se poi si
considera che a vincere la medaglia di bronzo è
stato proprio quel Yuri Contegreco, che Fiorello
aveva battuto qualche mese addietro, si può chia-
ramente capire che l'atleta ennese rappresenta
uno de vertici assoluti del judo italiano. Una
medaglia, quella vinta da Fiorello, che inorgoglisce
tutto il territorio ennese, oltre che il proprio mae-
stro Salvaore Palillo. "Ci credevamo a questa
medaglia - ha dichiarato Palillo - Da oltre un anno
abbiamo lavorato per questo obiettivo". E' andata
male, invece, per l'altro ennese finalista Emanuele
Spagnolo, che non è riuscito ad imporsi durante la
finale, ma per lui resta comunque un'esperienza
positiva, considerato che era all'esordio.

In campo con il Santa Croce, con la
testa al S.lena di Valguarnera, dove la squadra di
Lirio Torregrossa ospita la capolista Virus
Catania. Con questo stato d'animo gli uomini di
Giovanni Falsone potrebbe
scendere in campo domenica al
Gaeta, con la speranza che la
nebbia, causa del rinvio delle ulti-
me quattro partite casalinghe,
lasci spazio al calcio giocato.

L'Enna, in pratica, non
calca il terreno del Gaeta di
domenica dal 16 Gennaio scor-
so, quando vinse per 3-1 contro
la Floridiana. L'avversario di
turno è l'ostico Santa Croce,
squadra che fino a questo
momento a fatto registrare

risultati altalenanti, ma comunque molto forte
sottoporta. Dopo il mezzo passo falso per il
pareggio nello scontro diretto contro il
Valguarnera, per Di Gregorio e compagni l'ob-

bligo di vincere contro il Santa
Croce e la speranza che da
Valguarnera arrivino buone noti-
zie. L'Enna tiferà Valguarnera,
quindi, per continuare a sognare
la vittoria del campionato. 

Scontro diretto per la sal-
vezza per gli uomini della Barrese
del neo allenatore-giocatore
Rosario Italiano. La squadra ospi-
terà la Sancataldese con l'impe-
gno di uscir fuori dalla zona di
retrocessione diretta e agguanta-
re quantomeno i play-out.

E' stato l'equipaggio varesino formato
da Ogliari-Verdelli su Toyota Corolla a vincere
la prima edizione del Rally Enna Ronde, orga-
nizzata dall'Aci di Enna e che ha visto tagliare il
traguardo a 19 equipaggi su 29 che avevano
preso il via. I vincitori hanno fermato il crono-
metro in 39'02", facendo registrare il  miglior
tempo in tutti e quattro passaggi della prova
speciale di Leonforte. 

Beffati dalle condizioni meteorologi-
che impegnative all'ultimo passaggio della
prova l'equipaggio Ciffo-Petrocito su Mitsubishi
Evo VI e quello Mistretta-Beninati su Renault
Clio RS (fino a quel momento rispettivamente
secondo e terzo), al secondo posto il classifica
generale sono andati gli ennesi Beccaria-
Gagliano su Ranault Clio a 1'12", mentre a sali-
re sul gradino più basso del podio sono stati

Calandrino-D'Amico su Honda Civic.
Straordinarie le prestazioni degli enne-
si Arengi-Moceri su Peugeot 106, setti-
mi in lassifica assoluti e primi della clas-
se N2, e degli ennesi Denaro-Marzo,
che avere avuto noie al cambio duran-
te il primo passaggio della prova, sono
arrivati terzi in classifica assoluta e terzi
nella classe N3. Bene anche Ruggero-
Di Blasi su Opel Astra, quinti assoluti e
primi della classe K11, ed i leonfortesi
Alongi-Alongi su Peugeot 106, dodice-
simi assoluti e primi della classe N1. 

La manifestazione ha riscon-
trato numerosi consensi da parte degli
appassionati, che nonostante la pioggia
in alcuni momenti della giornata, ha assiepato
ogni chilometro della prova di Leonforte. Una

kermesse, quindi, che troverà sicuramente un
futuro e che si candida a diventare un appunta-
mento fisso del calendario rallystico siciliano.

Maratona - La prima mezza maratona "Città di
Enna" è stata vinta dal palermitano Giovanni
Soffietto, che ha preceduto di 6" il vigile del fuoco
ligure Vincenzo Zandonella. La manifestazione,
che ha visto al via ben 656 partecipanti, ha riscos-
so enorme successo e non stenterà a prendere
ancora più considerazione negli anni futuri.
Pallamano Maschile - Impegno importante per
gli uomini di Mario Gulino, che sabato ospiteran-
no il forte Sassari. Raccogliere i tre punti sarebbe
molto importante ai fini della classifica e della
vetta della classifica dei play-out, che potrebbe
promuovere gli ennesi nel prossimo campionato
di Lega.
In serie A2 obiettivo promozione raggiunto per
la Tigullio Regalbuto.
Basket - Partita difficile quella che la Libertas
Consolini di Michele Milano giocheranno sabato
sul campo della Vigor, squadra molto forte che
aspira alle zone alte della classifica del campiona-
to di serie D. Pirrera e compagni ce la metteran-
no tutta per tentare il colpaccio in trasferta. 

I vincitori Ogliari - Verdelli 
su Toyota Corolla

Il fantasista dell’Enna 
Luca Di Gregorio

"Il Beach volley come strumento di
promozione del territorio, questo è avvenu-
to alla BIT di Milano", con queste parole
Paolo Patrinicola commenta il positivo impat-
to che la manifestazione Med Cup ha avuto
nel corso dell'annuale manifestazione di pro-
mozione turistica tenutasi nel capoluogo lom-
bardo. "Per la prima volta il beach volley pro-
muove la Sicilia e Enna. Infatti, grazie alla
proiezione del video promozionale della sta-
gione 2005 organizzata dalla
Provincia di Lecce per pubbli-
cizzare la costa salentina, è
stato possibile far conoscere
tutte le città che hanno ospi-
tato le varie tappe, e con esse
Enna e la Sicilia". 

Al comprensibile
orgoglio di Patrinicola per i
risultati raggiunti anche in ter-
mini di marketing territoriale,
si aggiunge una punta di ama-
rezza per le difficoltà che
proprio nella propria realtà è
costretto ad affrontare: "nel

corso degli ultimi due anni la tappa ennese
della Med Cup si è potuta realizzare non-
ostante l'ostruzionismo dell'amministrazione
comunale e grazie al decisivo intervento di
privati quali la Gulino Group o il Gruppo
Arena - spiega Patrinicola - e con il sostegno
della Provincia Regionale di Enna". 

Ma tutto questo rischia di non
bastare e infatti ad oggi il tour del 2005 non
prevede nessuna tappa nella nostra città.

"Solo se la Provincia si farà
carico di un sostanzioso inter-
vento potremo prevedere
una tappa ad Enna, ma per
ora le condizioni sembrano
non esserci. Certamente -
conclude Patrinicola - dispia-
ce che proprio la mia città
rinunci a questo fenomenale
veicolo di promozione terri-
toriale, e farò di tutto perché
ciò non avvenga, anche se
non mi sento di essere ottimi-
sta al riguardo".

Gianfranco Gravina

Paolo 
Patrinicola

a cura di Giovanni Albanese 37
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LA NOSTRA RICETTA
RISO ALLA CANTONESE

Ingredienti per 4 persone: 250 g di riso superfino; 200g di piselli
freschi; 80 g di prosciutto cotto a dadini; 2 uova; 3 cucchiai di olio
di semi di sesamo; un cucchiaio di salsa di soia; sale e pepe.

Cuocete i pisellini nella casseruo-
la in acqua salata in ebollizione
per 4/5 minuti, poi metteteli da
parte. Bollite il riso per 10 minuti
e fatelo raffreddare. In una padel-
la larga fate scaldare l’olio, versa-
tevi le uova sbattute con un pizzi-
co di sale e pepe e strapazzatele
con un cucchiaio di legno.
Aggiungete il riso preparato, i

pisellini, il prosciutto a dadini e fateli saltare, facendoli insapori-
re per qualche minuto. Aggiungete un pizzico di sale e la salsa di
soia diluita in 4 cucchiai d’acqua. Mescolate bene tutti gli ingre-
dienti. Servite subito.

Possiamo considerare il tono dell'u-
more come un grande contenitore
nel quale convivono in sufficiente
equilibrio diverse componenti: la tri-
stezza, la gioia, la felicità, la depressio-
ne, l'euforia, il morale. Il grande equi-
voco nato in questi anni di crescita
economica e di riscatto sociale è che
la felicità, la ricchezza, l'assenza di
problemi siano uno status facilmente
raggiungibile e quindi da ricercare ad
ogni costo. 
In questa ottica che ci è stata inculca-
ta dai media, dalla cultura attuale, dalla
pubblicità, siamo tutti condannati ad
essere infelici e il minimo accenno di
malumore o una variazione verso il
basso del nostro stato d'animo diven-
tano il pretesto per una superficilale
autodiagnosi che si esprime con la
frase: "oggi mi sento depresso". Ma
non bisogna confondere lo stato
depressivo con un aspetto poco con-
siderato ma estremamente importan-
te: il temperamento.
Il temperamento è l'affascinante indi-
catore del nostro modo di essere. Si
può essere melanconici senza essere
malati come si può essere precisi
senza essere ossessivi. Così come il

carattere di una persona può deter-
minare alcune sue caratteristiche
appunto distintive, che la rendono
peculiare e normale in quel modo, a
suo modo. 
Vi sono soggetti che potremmo defi-
nire "introversi", che non amano stare
in mezzo alla gente, persone che ten-
dono alla introspezione, ma che in
questa condizione si sentono a loro
agio, non ne soffrono; in questi casi ad
un occhio inesperto potrebbe sem-
brare anormale qualcosa che invece
nello specifico è perfettamete nella
norma. Il temperamento ed il caratte-
re non devono esere assolutamente
scambiati, per nessun motivo, per la
malattia, perchè significherebbe eti-
chettare come patologico qualcosa e
qualcuno che è assolutamente nor-
male. 
Ben diversa è la situazione quando si
parla di vera depressione. In presenza
di depressione si passa dalla fisiologia
alla patologia. La depressione presen-
ta disturbi, sintomi, segni che sono
inequivocabili e perfettamente rico-
noscibili.

Antonio Giuliana
Neurologo

Alcuni esperti di fertilità statunitensi avvisano che un pro-
lungato utilizzo dei computer laptop (portatili), appoggiati
sul corpo, potrebbe avere gravi conseguenze per la fertili-
tà maschile, soprattutto nei ragazzi più giovani.
La crescente popolarità dei computer portatili, insieme alle
prove già esistenti che una temperatura scrotale elevata
può ridurre il numero di spermatozoi, ha spinto i ricerca-
tori della State University of New York a intraprendere il
primo studio sugli effetti del calore generato da questi
computer sulla fertilità maschile.
I risultati sono stati pubblicati sulla rivista "Human
Reproduction". Secondo l'urologo Yefim Sheynkin e colle-
ghi, l'utilizzo di un computer laptop può aumentare la tem-
peratura scrotale sinistra in media di 2,6 °C, e quella destra
in media di 2,8 °C. Numerosi studi precedenti avevano
dimostrato che un incremento delle temperature scrotali o
testicolari fra 1 e 2,9 °C risulta associato con un conside-
revole effetto negativo sulla spermatogenesi e la fertilità.
"Nel 2005, - spiega Sheynkin - ci saranno 60 milioni di com-
puter portatili negli Stati Uniti, e 150 milioni in tutto il
mondo. I continui miglioramenti per quanto riguarda la
potenza, le dimensioni e i prezzi dei laptop hanno favorito
il loro utilizzo crescente fra i più giovani, e le loro vendite
ora superano quelle dei normali desktop. Tuttavia, finora gli
effetti dei computer portatili sulla temperatura scrotale
non erano ancora noti". 
Attenzione, quindi a non usare troppo a lungo il vostro
portatile appoggiato magari sulle gambe, mentre si resta
seduti a studiare.

Paolo Balsamo

PC PORTATILE E STERILITÀL’UMORE

I CONSIGLI di Cettina La Porta
LE TARME

Le tarme si sviluppano nella polvere e nella sporcizia: pulite e
aerate gli abiti prima di riporli. Pulite inoltre armadi e cassetti
almeno una volta l'anno. Non foderate i cassetti con carta da
parati autoadesiva: attira i parassiti.
Antitarme naturali spargete la scorza essiccata di limone tra
abiti e scarpe.
Mettete i chiodi di garofano nelle tasche dei cappotti e nelle
buste di plastica per le maglie di lana.
Mettete una manciata di fiori di lavanda in un sacchetto di
cotone e ponetelo nei cassetti e nel guardaroba. Scaccerete le
tarme profumando abiti e biancheria.
Se pensate che ci siano delle uova di tarma nelle vostre len-
zuola, esponetele al sole per alcune ore o mettetele nell'asciu-
gatrice alla massima temperatura indicata.
Miscela antitarme: mettete in un barattolo 45 ml d'eucalip-
tolo, 225 ml d'alcol denaturato e 225 gr. Di sapone in scaglie e
agitate bene.
Aggiungete 15 ml di questa miscela a 4,5 lt. d'acqua tiepida e
mettetevi a bagno il lenzuolo, agitandolo finchè sarà pulito.
Non sciacquate. Centrifugate e stendete all'aperto.

PER EVITARE LE LITI CONDOMINIALI
RISPONDE L’AVV. FILIPPO LIPIANI

In un'assemblea condominiale è stato deliberato, a norma di legge, il
rifacimento del prospetto dell'edificio ed il relativo preventivo di spesa,
con la condizione che, prima di procedere ai lavori, tutti i condomini
avrebbero dovuto versare il primo acconto stabilito. Senonchè, al
momento della riscossione, alcuni condomini compreso qualcuno pre-
cedentemente favorevole alla delibera, si sono detti contrari al versa-
mento di tale acconto, in quanto a loro parere il prospetto non sareb-
be da ripristinare (premetto che Vigili del Fuoco sono intervenuti più
volte per eliminare i calcinacci pericolanti in più parti dell'edificio, dif-
fidando il rappresentante legale del condominio a provvedere).
I condomini favorevoli, come possono far valere la delibera regolar-
mente approvata, poiché altri, di parere contrario, non vogliono ver-
sare alcun acconto e, di fatto, non è possibile iniziare i lavori?
L'amministratore uscente, del quale non sono state accettate le dimis-
sioni, può chiedere una dichiarare scritta di esonero da eventuali
responsabilità derivanti da ulteriori cadute di calcinacci?

La delibera condominiale, essendo stata adottata nel rispetto della legge, è
vincolante per tutti i condomini; l'art. 1137 c.c. infatti dispone "le deliberazio-
ni prese da un'assemblea, nel rispetto della legge, sono obbligatorie per tutti i
condomini". Nella specie non essendo stata proposta, da alcuno, impugnativa
avverso la citata delibera assembleare, impugnativa tra l'altro esercitabile, a
pena di decadenza, entro il termine di giorni 30 dalla data della deliberazione
per il condomino dissenziente o della sua comunicazione per quello assente,
ne consegue che essa vada rispettata ed eseguita.
Non sussiste un interesse ad impugnare la delibera condominiale, anche alla
luce delle diffide fatte dai Vigili del Fuoco e rivolte a tutelare l'incolumità pub-
blica; a nulla rileva l'opposizione verbale dei condomini dissenzienti. Si rileva
infine che la condizione apposta alla delibera - in forza della quale l'inizio dei
lavori era subordinato al versamento del primo acconto stabilito - è priva di
valore e non può costituire il pretesto per non ottemperare al disposto assem-
bleare. Da quanto sopra discende il diritto/dovere dell'amministratore del
Condominio di dare esecuzione alla menzionata delibera, legittima, perfetta
ed efficace.
L'amministratore è autorizzato a dare inizio ai lavori di rifacimento del pro-
spetto; potrà senz'altro ricorrere all'Autorità Giudiziaria per ottenere le ingiun-
zioni di pagamento nei confronti dei condomini morosi. Nessun impedimento
comporta la circostanza che l'amministratore dello stabile sia dimissionario (la
Suprema Corte ha avuto modo di affermare che l'amministratore di un con-
dominio anche se dimissionario, continua ad esercitare i suoi poteri, fino a che
non sia sostituito da altro amministratore - C. Cass. 6.12.1986 n.7256; C.C.
21.12.1987 n.9501 ecc…).
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